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Ali» aosgìgloranza meeohiiia di die-
idfipy« TotI, e'malgriuto il oontrario 
avviso della.Opflaiftisi^ione.U Senato 
francese approvò la proposta miniate 
rJ^« ĵ>dr ri ritoj*no deU» Casaeroa 

l a forta ainoranra di 1 ^ voti rapr 
prestìsta la «omra* dei timori, che 
qael litorno iion^può a meno d'iii?pi' 
rani,:m tutti eolorc, ael^ttaali aqn * 
«vaaifai la trLite niemofia della Tloeai 
de, cui and6 sempre soggfllta la rap-
Ipresentanza nizipnftle nella sede, di 
' P a r ^ / . ' • - . , - '-^r' •••'•' • • 

Kol deeideriamo fincerftmente fìb» 
qnei timori vengano «mentiti dal tat
to, a ohe I» itamele fxaimal pessaao 
£on piena indipend^cza & ecn piena 
libertà ewrcltjire i\ loro grave man-* 

dia ^ deputati, h quattro^ ài senatori» 
éotio a eomacdo di nffidfeti |ntditi ai 
pioBidemtl delle due Canister !"> 

Ooinlnii&mo ccn vna speale di gn&r' 
dia pre^oilau» ter awìcnraro la li
bertà di 'quelle rafFreBantanz.", alle 
q^li dovrebbe aeri ire di unico aaodo 
rappoggio dell'opinione pobbUot. 

piò è trista, >e nsn foglie rÌ4icKtlo, 
intorno a olasouna d l̂ie due C&-

nere sarà fissata nnA jfosa, nel osi 
jperimetro saranno proibiti gli Bttrnp* 
pamentl e potrsnttb> erfR̂ te miliar
mente TBpreui; & «ara pure imf edita 
ogni specie di manifestazione ecllet-
tlvìri èie abbia per oggetto 1* una 'ò 
i'titra à0ìle aSs^mhU» parlsmeniirì. 

OMncamminismo a gran pflisl al
l' antoorjzla delle Oitmere, polo): è nella 
Eona progettata .verrà per tal modo 
ìnterJetto anc^a il diritto ài riunione. 
- Qoel buoni Cranaaat> «tiia hanno ro-

Tisolato la tfrannil dell'Impero (!?}, 

PltlUiÉO DBLtS IKSEKZIONI 
< (pigmento ^«ntloipato) 

EsMr̂ da»! M avvisi in %^&CÌM. pagiua^ut. s& alla linea- per la prima 
ynWUsasionfl,. st̂ nt. 941 per le ssooe slve. t& lium i^^-rà. oompo-
ita da 15 lattea», sieno ìnierpunUoni, spazi in oarattsrd 01 tantino. 

4K-1i*aoU aoaisu^sxtì saat. ^ * la linea. . 
^im el tifa mstiù àsgU articoli aaonlml, • si respingono lettere non 

: affrasisata.' -
ì «aoaossritti ai<sUa aoi anHlìsatl aoa «1 restltalAoono. 

ÌMV!. .«f. 

Il quale affetmava, nlié,'Mila nedés-jche, in apparenza, doveva cou-̂  
aiti eventuale di reprimere una som-lig^^^j. ŷ̂ f̂̂  ^^ ^^^^^ ^ ^^^^ 
mossa di Purigi, non avrebbe una 
pidna fiducia nell'armata. 

' Non si putì negare che t yispubbU^ 
cani franetsi hanno condoito il loro 
grande paese ad una stito poUtiei:» e 
morale assai pcco invidiabile. 

!•.: 
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FERROVIE VENETE 

dato nella ^npitkjie, . 
J«r il gabinetto è anlmpflguo d'«<Kr«ia vloinl a subire quella di tutti i 

Eore.che il ritorno tì tffettuU.n<)OÌ^a^»g"^eì]»pep«bb]ioa amabile. 
8Ì-deve dlie che la Repubbll̂ ja il gO'Jj ' Alla buon'ora I tià Repubblica firao' 
vernp della nazione per la;nazione^t cese ai moséra quale fu sempre; aa-

bbia paura 0 8.eder6 n^.centio ito-ì 
rico e naturale dell*̂  Stato. W altron
de, preparandosi la atr&da rparuttuft 
SQoqpda Cqmunc, divenlft̂ Q& <^60^^ 
gru|;uza che le Cambre eegalilno a 
radunai el pollo atesBO lucgo, d.'oud«, 
r esMolto del. V^rs?glls^i ha j«r«e 1» 
mosse per sehiaaóiaiei la prima. 

Feto gU opfQrtunieti,̂  da uUomini 
fahe fll seiiiono a.atar.feaSfidQV* »0Ba>4 
hanno pensato di premunirsi eoatro: 
qualanque, oveatnalitl, .wiedia»V« > 1* 
legge àeììsk di ffaramia, ohe ù^a&ìe 
norme p0r proteggere le Camere da 
«gnl Borpr.ejsa. y 
. l a legione di genfàrmeria mobile, 
appQfiitftmento creata nel 1871 dal rìg> 
Thlers pei" vegliare alla 8lflttrez2| 
delift rappresentanza naKlcnale, con-' 

toritaria e di«poUoa> la pià.Bolanna 
BtoentlfA dell'' «tcpla di Tbier?» eep-
par quel vecchio maligno, qoel eat-
iiVo genio della Franosa, cretìevà egli 
i^6Ko a tulli gli ap()ftegmf, nhp, nella 
I«< îi8cata -sua tlbf già, and& rega
lando a)̂  pubblico l̂ abbéa- ••, /. 
\ ' ̂ u^ló ' progetto di gara&aia non 
^audrà in discussione alle Cani'é^r^' 
Jdnnate fi*p&x»tamaiìt», che quando 11 
\ Gosgr^^fM*, ckè le Camere stesse sin-
; nite in «eduta plenaria, avranno vo-
ÌBLÌÓ n ritorno a Parlgf. 

i ' Ih^ompesBo, quegtVaiBĵ Òiifzionlhan-' 
ÛDiUn oarattpre assai gerio. Esse di-
nolano la graie preoooujpaẑ oud, che 
domina l governauii, circa la mobi
lità di temperamento dei aignori pa
rigini. Vi ha di prà. X.' iatìtttsione di 

tintori Utìllo Btisao servizio anthe aL^jiellft spfî gaj4* guardia pretòrlaiìa è 
Parigi. QaattrodegU otto battaglioni» raìia prova, che non avea poitaito il 
(he la ccmpcrgòno, faranno la éuar- [:43rto quel signor colonnello d'AaaUu, 

Una delle ragioni, tìhe ci hanno 
dÌBtoito fin qui dai i e t t a r e dif-
fiìisametife. il tema così grave 
delle nostre strade ferrate, men
tre gli organi "della stampa ve-
neta so ne sono più volte oc-
capati, è stata quella cne Don 

• 

ci fa verso per noi, e non c*0 
ancora, di farcì, prendere molto 
sul.aerio quel aibaldone di pror, 
getto ministeriale, intorno a cui 
la Camera sta;'discutendo, e mi 
qiiale pendono ancora mólto in
certe le fiorii. 

Se 'qualcuno proporrà, come 
si afferma, un ordjne del giorno, 
pel quale sì dichiari ohe non 
venga intrapresa la costruzione 
delle linee di categoria inferiore 
fìtich'è .non saranno ^ultimate 
queìJe di prin?», vorremo vedere 
il risultato dello scrutinio se
greto sul éomplesso àéila \p^^èi 
V-orrcmò vedére se i deputati di 
'tutte le Provincie, dopo'di ea-
sètsi statìrheggìati, e di avT; 
stancheggiato il paese nella' 
k n g a diacuasìone di una legge, 

. . - . i-^ t.v V 

finita, renderà unicamente pnghe 
1© brame per la Eòoli-JRegffio, 
saranno tanto ingenui da pre
starai ' a- questo giochetto, la
sciando in asso tutte le rosee 
speranze, clae nel frattempo si 
sono ridestate. - "*'' • -'-•• 

; ' Qttestà 'ìntima nostra convin-
zipne sulla fatuità del progetto 
nel^sut|,iusìeme, non ci permette 

qutìlle non menò sag'àcirtì coir-
vinv^enti del Chìnaglìa, nei ri-
guardi economìòi ed indiisfrìalì, 
non è da f&i*rìe cólpa agli ono
revoli rappresentanti di Monta-
gnana e dì Este, bensì a coloro 
che lion hanno jdapito, e forse 
n'on hanno voluto capire, Ì'iin~ 
portanza delia questiona sótto 
l'aspetto' generala della difesa 
dello' Siato. 

Vi sonò altre questioni parti-
tattavia di essere ingiusti verso Itieolari alfe liriee venete, nelle 
c fc ro , che hanno patrocinato quali ci siamo finora delibera-
pon solidità di argomenti, e con; 
hei corredo di cognizìofli griH-
telre^ai particolari d^lle nostre 
Provincie, sostenendo una linea 
piuttosto che Taltra, o iusisteudo 
pB!r un collocamento più razio
nale delie rispettive. liueB nelle 
vario categorie. 
; ' Riconosciamo ' perciò àasai -Vo
lentieri, e in modo particólàrp 
ji'̂ opera efficace dei deputati- della 
nostra proviuflia, onorevoli Chi-
|i/ag!i^ e -Tenani, riguardo kl 
•prolungamento della linea .^Mm^., 
tova-Legnago ^ Bste-Monselice^ 
lieti ch'ossi abbiano avuto nel-
l!cnOi!.' 'Gayallotto! r.unr poderóBÓ 
alleato. Che se. oltre alla rein-
tegrazione della linea, non sono 
anche riusciti à persuadere T Îi-
nistero e Camera della; conve-

t 

•n'enza d'iscrivere la linea etessa 
in seconda ca'ogorìa, malgrado 
le eoe siderazioni m'iltari sap'en-
temente . evolto dal Tenanì ^ , e 

itàmente astenuti dall' entrare, 
quantuDc^ue noQ ci mancassero 
DQ amici, uè collaboratori spa*. 
cjaiisti, pronti ad occupaii'sene 
per noi; e il motivo,del nostro 
silenzio è uno soloi. 

Noi vediamo troppo spesso in 
questo 'genere di questioni, dove 
sono implicali gì interessi di 
jv^rie Provincie, la pascione pren-
•dér postoci più sovente dei ra
gionamento, e perciò èostitiiire 
qliàsi sempre le frasi geaerii he, 
i lamenti, le querimonie, talvoltar^ 
anche le invettive, a - qaei dati 
;di fatto, che soli contribuiscono 
= a mettere le cose sotto il veiroì 
^punto di -viat^, ê a mantenerle 
nel campo seréno' del'a disoiis-
;siòne, anzìcEè port'ìrlo in quello 
'turbinoso ed oscuro della sterile 
1 

d/atriba. 
Guardato per esempio tutte 

Ig- queslionì, dove gl'interessi 
doUa lerrafernia toccano in qual

che modo a quelli di Veaeziat. 
oi-a è Padova che vuol sagrifi-
care la Isigupa, ora è Venezia 
che vuol niaudare in rovinala 
terraferma. In questo modo, con ^ 
queste prevenzioni così malsflne,; 
non si, viene mai a oepo di nvìlìa, 
e tufeti no soffrono. 

Già, ;(|̂ U,e .varie iinoe, com
prese in quella defi^rmità del-
l^omnibufl ministeriale, avremo-
% fortuna, se il vento noD̂  
cambia, di vederne fatte assai 
epoche; ma, dioiaraolo ìa co-: 
scienza, quante corbellerìe non 

I sì sono dette, per esempio, circa 

l?i preferenza per. la linea Me-
sire Treviso-Oderzo-Motta-Ca-
sarsa, ecc., o per quella Mestre-
Portogruaro-Casarsa, ecc.? 

Parole, parole, parole,, ma dei 
dati di fatto, di quelli, che por
tano ad uua qualche conolusìone» 
nessijig^.sì diede mai pensiero.., 

Tentiamo di farlo-noi pe^ìi 
Mtri. .. 

- -1 ^ ^ " 
I r _ \ . I 

I , Per andare a Casarsa la stra-
• • - 1 - 1 ' 

da più ragionevole è sempre 
st^U ed è quella da ;Travisopor 
] Oderzo e Motta. 

I ^ 
— V . . j > 

-• ,. !nfi\ttì la Mestre-Portogruaro-, 
Casarsa passa pel lembo- delle-
valli e lagune quindi per aiti, 
non abitati --- ha per i trasporti 
dei, prodotti del suolo che aU 
traversa la coQcorrenza delle \ i e 
di acqua' ™ costa moltissimo 
chilometricamente^ ed esige la 
costruzione di ben 29 cìiìlome-

— ' - T—^ 

. i t 

\ f j^iq.lo renda.più «ocnr^ji-^g. g p^n ^^^ parola, una sola parola perolui. 
.! 

àé morMg tU Pa^oP4i 
. K 

^ ^ * f c - " 

ya 'A Maestro di Scuola 

EOMANSO, 

i finalmente-^quand'ebbe afcbastan* 
za aisuureggiato U eno cuore con que
sto pensiero'- trot5 ohe la deolalone 
da prendersi non aveva bisogno d'es
sere agitata e diaoBaaa lucgamente-

— Parti 6..Vii e per sempre, con-
flluse il macetro di scuola. Non mi 
radran&o p^ùl..>. 

OhèeaTeife dovuto proteggere ina 
madre contro 11 signor di Lugano- •~~ 
par quanto potente egli fosse -^ Bruto 
aarebbe rimasto t Bruto avrèl>be ao» 
cattato l'odio dell'una a la presenn 
dell'altro, se ÌI suo aadxifizio avesse 
^ a t o giovare» «ila par a degli'in
grati. Mane sapeva gii abbastanaa 
p<ìr essere certo ch'egli zioh ehi più 
aa non un ostacolo, e quest'ostacolo, 
voleva toglierlo dal loro cammino, 

k una «osa ierribìls l'ealgUot à 
crudele il momenta in cai al abban
dona il paese natale, lasciando dietr(> 
a sé 1|̂  propria f̂amiglia, i propri aj-
leltì. If ptoprla^ ahltnilnil '' ' , 

Ma vi aono—fraquesteangosola-s-
\ alcune consolas^ni ch^ foriifìcanoil 

auarê  • ^ "• 
QuKBi sampré ». tanto è debole « 

codarda la natura ê  la oosBitìnsa o-
mans r - l'altezza d'aja^^aj^ Intorte-

%tì!t,ttT?T;B — jn quel iKtpiaento ~- yi-
oiDo a voi, dei parenti o JegU amici 
che vi baciano, che vi dicono addio, 
che ì i atringonq le masi, «he v'ac
compagnano coi'ioro voti, colle loro 
lagrime, coUd loro preghiera I 

Ebbene I seguiamo invece qne! pò-. 
vero giovane che cale —- abbandonato 
da tutti — neila sua miserabile sòf-
fltta. Secolo prendere ad una ad una 
la aue quattro camicie di tela s^oi-
«olana, alcuno pala di calae, pochi 
fazzoletti, tutto ciò che possiede. KgU 
ne fa un piccolo fardello, lo anncda, 
prenda un bastone, a -r sempre pian
gendo — guàr^Ua'cgU nonporUcon 
ad mllit di troppo. ^̂  

No, tatto ciò ch'agli porteri nel-
Vci^gllo, gli aptartieneì anche quel 
dQe llb;i, ̂ nche quel iSauto, quel vaa-
chlo flauto del collegio; nessuno po« 
tii<rimproversrlol 

Ohe cosa '̂ uaqao lo ritiene anoo* 
rar.>..« 

Omtrdatelo; egU getta un ultimo 
sguardo a quel miserabile granaio; 
l i egli ha patito 11 freddo a la lam^; 
li ha'divorato in silènzio le proprie 
lagrime; pure — tanta i la sua di-
aperaaione -r Brutoripeteasèstesao; 

— Qui io era falio^ 1 
iilora egli esce, abbandona la,|of-

fltta, asende — vacillando U. quella 
adila «ha va giorno lo eonduoeva al 
lavoro a al rlitoso dell'anima. Ma ai 
arresta ancora dlnan:d alla ana oa-

JMtta. 
Al di l i cU quel muro al trovano 

sua ma^re e asa sorèlla; esso stu
diano e epiarecehiano la toro feliciti, 
il loro avvenire, l'obblìo e il perdono 

Bruto lo aa. Bruto ne è sicuro; éó6ò 
perchà. s'allontana colla morte nel-: 
ranìmal ^ 

E tuttavia egli so ne va lentamen
te. Pfjrfihè iena voc»-jao2i doTrebba 
richiamarlo?..,.. Perchè nulla, pro
prio nulla, verrebbe ad wrreatarlo nel 
auo eamminof.... 

E Intanto l'crtloelloà varcato, buost 
tratto d«l]a strada pc-rior)so, ed eccolo 
in ik^cla al castello doiìa. Saplniére. 

Li -^ forse —^ auo padre do^ma I 
Li — ,̂o«rto — ano padre lo dimen
tica,!,..' 

E questo nuovo pensiero gli strazia 
il cuore* ma -r Btrasdandolo> ̂ -* lo eo^ 
cita e lo sospinge. 

KgU non 8' arresta mal ; cammina, 
corre, fugge, giacché non vuol ri
spondere alla 'oce che potrebbe chia
marlo da qUel èaatello. 

E di chi sarebbe questa voce sa non 
di suo padre? Forse forse di 
lai di Pamela? 

Povero pauso, dal sogni impossibili I 
Tutto ciò eh'egli credeva d'aver in
teso» tutto ciò ch'«gll credeva d'aver 
Indovinata, l'immensa feliiUti oha lo^ 
nondava il suo cn^ore, non aveanp 
giammai esistito se non nelle visioni 
della éna &ntasia! 
'•^ Nò — Jipetiata egli a sé stesso, 
allontanandosi « gran paifil — nelî  
anno mi h a . nuii amato, n^nno mi 
ameri^ 

Ih quffiito >i\it0 il sole sorgeva al-
Votizxòate^ calmo e magnifico, a Bruto 
si mise % correre ancora più priasto, 
poiché n^n voleva che alcuno potesse 
incbtt^arlo e chlBdergli ^oya andava. 
Una prova d'iàteresse e d*affettò lo 

• - • - I L — M - ^ ; ; ^ 

rola 0 un segno di noncuranza e dì 
dtaprqwo. 

Bruto al trovava in mo di quei 
momenti in cui non bisogna toccare 
il cuore dell'uomo, tanto egli soffre. 
Q&Àndo ì& kììia. aacgeina ancora, il 
baltamo che deve guarirla é doloroso 
come il veleno che.pub attossicar^. 
. • Co»! — quando Bruto vide il sole 
cteiKi&te sempre più all'orizzonte e 
la luce gettare 11 suo velo d'oro e di 
porpora aulP anlverao >— abb&ndoiò 
la strada maestra e —cacciandosi 

r - \ 

per un viottolo romito — raggiunse 
quelle stesse colliae su cui, pochi 
giorni innanzi - - eoi cuora pÌ«no di 
gioia indefioita r- egli av«a ripetuto 
quelle melodie che rivelavano la sua 
a&in;a all'anima di Pamela 1 i 

Quando ebbe tocoaU la cima — co-
r 

pexta d'albsxi >— d&l colle dove avea 
l'abitudine di reoaral a meditare o a 
fantasticare, il maestro di scuola ai 
arrestò e sedette. 

Bltogna ccnfcesatlo al noatrl let
tori ; Bruto non era ano di quegli eroi 
della scuola romantica che — ihunflrai 
intéramente o nei loro odii o nei loro 
amori o nel Uro dolori — rimangano 
affatto estranei ai bisogni della viti 
materiale.''' 

Una'ora dòpo ch'egli ai trovò sa 
qielìi eollina (d'onda vedevi spie^ 
eàriVa'auoi piedi la v^le col auparbò 
caatéHp di ìHó padre e la ihi^ra ca-
avpola di fiua madre) égU ti, aentl 
preaó da una fatlUa, da un'oppres-
àibne, da un abbattimento al quale 
non potè resistere. ^ 
' È raro che-^ nella prima ^ovi-
nezza -^ I dolori più vivi tolgaÀo il 
Benno. Le li grimo addormentano l'In 

cosi vicina a questa età, che ne pos
sedeva ancora 1 divini privilegi. Poco 
a poco eg'U cedette all'atl^S'iolamento 
che s'Impadroniva di lui, e ben pre
sto Uni coir addormeutani sotto' un 
albero, colla tds^ appoggiata sul auo 
piccolo fiirdello. 

M^^tre egli soffriva a qael modo, 
ognuno pcnsaTa, studiava, apparea-
ohiava li propiio benessere nelle clr-r 
CQttaìQiie terribiU di qneUa nottej' 

Fin dal mattino — due ore dopo la 
partenza di Bruto — il slgcor di Lu
gano era ritornato da Rosalia. Ormai' 
egli conosceva quel carattere nelle 
sue più oscure e tortuose profondità. 

Appena Bosalia Io vide, gli corse 
Incontro e — chlsmandole in disparte 
^^ gli disse che'sua lÀadrè hòn avea 
potuto sopportare — aenxa che la sua 
salute ne fosse tocca — la violenta 
rlvolualone Intellettuale di quella nòt
te. Tuttavia la giovaas non «rea per^ 
duto il suo tempo, ed ella (̂ ònfldò al 

conve):,sazlon8. si chiuse con ĉ uestor 
parole : 

- E ah& ha detto vostra madb'di 
Bruto»,... dh'ieso il conte. ^ /( 

— Non Ha abbiamo neppure par-, 
lato, risposo Rosalia. 
- - . BenifiSliiló. M'incarico !o d'al-^ 
lentanarlo. y-'i... ' 

Il signor di Lugano si mfss aìU ri
cerca del maestvodiaouQl^.Hiarttto' 
era ̂  dlspirào ; ' n^ chiose in formazioni 
a Rosalia,' ma'eant mostrò di noai 
darai alcun pensiero per la au^ aa-.; 
senza. ' ., , 

~ Forse - diflis'ella la tuono Indìf-' 
ferente - sarà andato al castello, , 

Il signor di Lugano; parti all' 1-, 
stante». " ' . "•'' 

La sua decisione^ rispetto a Bruto,' 
eia ornai pr̂ î sa.̂ Una somma che lo; 
mettesse al sicuro dal bl?o^ao; soisma 
ohe non potefa esaere esorbt.tantè ;' 
poiché 11 maestro dt éouóla era giar 
1̂91̂0 di a(>b;rleU- Ojp; q f̂eto^^d^narî , 

egli partiva,'abbandonava la Fran-
àonte di Lugano tutti gli sforzi che f «• "«^ «« ^« udiva più parlare. Et-' 
avea fttto per persuaderle tì perdono; ; tf^e sposava la maroheana d Favlà. 
é l'bbbno: lo sono sicura^ « ' ea i to Ì f ^ / . ^ r cSaWl*? / . ^^^^^ 
- diceva Rosalia i . e mia madre ad- , ^,i,^^;, «^^bbero taciuto tutte le 
consentirà a un'unione che «uà per ĵ̂ f̂ ^̂  imputazioni con cui al tenta* 
voi; signor conte; la garanzia d'un ^a di maoohlara il nome del clttadl-r 
perpetuo silenzio. 

Il discorso fu lungo. 
no B...* 
- vQaesto matrimonio dovei piacére 

del patìsato, 0 in tutto alò no» v ' è l ^^i^bbe ferita auma una «attiva pa-l UnzJa, e la gloVìiiéiiEa di lìbito'era 

r 1 

Tutte le buone ragioni ohe quel alla nuov^ dinastia, e l'itx-senatore 
vecchio corrotto a quella giocane ^ cedeva la possibilUi diaedersi al Las-. 
sfrontata poterono trovare per vin-1 «em^ttrg, col titolo di Pari di JFrari-
«ere una poveri dònna; dS^ole;'mÌ- ! 9i».'fli'.f^"^ ^^ q*e»to Utolo pel 
saraWle, ammalata, furono agitate^ j "^o ^oblle figlio che ;- «eu â ooiesto 

discusse. efabiIlte.Ea.ia'impegnarond 1 L t " l 8 l ° . ^ , . ,„ ,. . w sempre UBO acloooo. Questi avéva 
iricendevolmenteall'esltodellorocom- p , J„ ^^ ^ ^ t , ^iò che doveagnece"»-
P*o"*̂ ' , . I sarlamcnte sapere in tomo ai aucl pro-

i r signor di Lugano aveva avuto gatti, ma non abbastanza par faraoni 
ragione di contare «opra un 'almlìa ^ un'arma «ontro di lui. . . 

1 alleato; giacché quella nobile ed eletta (' Continua^ 

' • - \ ' 

- ^ 7 . 

(fc 

:;C^ln^£«^iS:-4£^^ 



y^iT' 

•^ 

ir*Y'' -̂. 
^^^^ 

t r i di ferrovìa in più dellfi Tre 
viso-Oderzo -Càsarsài; é aerati-

co i | ^ i t t e ^Ij, nostre querimonie 
ci troveremo atìcora indietro nel 
camniino, ohe gli altri avranno 
in gran parte percorso. 

• , 

KOTIZIK ITALIAT^E 

I . I 
- sultanze positive, gVìnteressi di 

t u t t i , piisseranao niolti aunij 
vamente al transito delle merci^paseleranno forse m o ì t r l u s t r ì / i r 
accorcia la distanza nei aoH>ì-^-"-**•**" '» —^*«« ;»«««;*! 

A 

guardi di Venezia. Le sole ra-, 
gioni che militano per essa sonò 
(dal punto di vista dell' interesse 
della Provincia di Venezia) !• 
che unisce alla città capoluogo 
di Provìncia i duo distretti di 
S. Dona e Portogruaro, e dal 
punto di vista generale che la 
stazione di Mestre si presta 
<iggi meglio di quella di Treviso 
per accogliere convogli militari 
e per i carichi e scarichi neces-
sarli alle truppe. . \ -

La linea di Treviso-Oderzo-
Cas^rsa, però è preferibile , al-
r a l t r a per le seguenti ragioni: 

" L Cominciando dalle ragioni 
niiliiari, perchè Segue l ' anda -
lAonto della sh*ada che fu sem
pre militare e che ehbe pei 5 
tanta importanza da essere con
servata da Vicenza a Treviso 
od; a Casarsa t ra le Nazionali, 
anche quando la ferrovia toc
cava quelle località (per la parte 
Vicenza-Treviso (linea vecchia) 
0 da esserlo ancora per il res'o). 

La stazione di, Treviso col-
r innesto'deUa lìnea-di Oderzo 
si deve necessari amente ridurre 
e' si" può ri Jurre migliòre (nei r i
guardi militari), di quella di 
Mestre. ^ : ' ' 
• 2. Là linea da costruirsi 

nuova, costa meno chllomEtrica-
mente ed è più corta '̂ di chìl. 
29 di quella Mcstre-Portogruìì-
ro-Casarsa e per consegueni^a 
coi risparmio di quasi quattro 
milioni si è ad usura compen
sati dalle 100 o 150 mila lire 
diù si dovessero spendere nella 
sanzione di Treviso come dissi. 

3 . La Treviso-Oderzò-Oa-

sarsa passa per paesi prosperi 
e popolosi ed avrà quindi un 
movimento proprio che l' altra 
non avrà mai. 

'4. Essendo la distanza tra 
Mestre è Casarsa la stessa^ iden
tica, sia che seguasi il tracciato 
Mr-stre-S. Douà - Portogruaro-
Casarsa, sìa l 'a l t ro Mestre-0-
derzo-Mòtta-Casarsa: ( ses imet 
te sopra una carta geografica 
una linea che congiuuga Mestre 
con Casarsa, essa taglia a mezzo 
il paese di Motta): c ' è per que
sta linea il vantaggio sull'altra, 
relativamente al transito, chetan-

r 

to serve per Venezia come per 
Milcin oli 

; 6. Il Ponte sul Piave ha già 
le testate per quello della fer
rovia e sono eseguite le grosse 
]pro difese. .\ 

Noi aspettiamo che qualcuno 
rettifichi questi dati, pronti a 
f9.rne onorevole ammenda, se ah-
hiaiao sbagliato ; • ma siccome 
crediamo fermamente che siano 
precisi, dobbiamo mettere per 
necessità uri punto interrogativo 
àull 'esultanza che ci si dioe de-
stata fra i Veneziani per il voto 
della Camera in favore dòl pro
lungamento per Portogruaro, 
quasiché in conseguenza di esso 
la Pontebba si trovi dì tanto 
piìt vicina a Mestre da contro
bilanciare i vantaggi indìscuti-
bili dell'altra linea. ; 

' Se continueremo sempre a 
supporre da una parte e dal-
X altra, l ' idea preconoetta di 
rovinarsi a vicenda, e trascure-
remo intanto di conciliare sul 
terreno della realtà, e delle r i -

ROMÀ, 15. — La rommlMoneml-
nluterUIé per Io stadio dell© propo«te 
dell'onorevole Taisni sulla riforma 
gindUiaria, tornando «opra alle pre-
eedenti deliberazioni, deoise di OOOK-
parai del grave artromento. 

La maggiorai) uà rlcoaebbe In mas-
girea la necasaità di attoaro le pro
poste riforme. Ve»T)0 affiliato II com
pito di redigere la relariono all'ono
revole Spantigatl. fBiforma) 

Nà-POLI 16. — Le efletjìsie della 
dvch^RSa di San^n riuscirono «plen-
diae «̂  commoTenti. Vi aSBlatevi aoa 
((rande folla. Il carro funebre era »«-
gulto da olraa duecento dftnorl della 
àrlatoorazls. Al campo » n t o il oa* 
dsvere venne ricevuto da pareooh'e 
damo. 

r— Oggi W Oonslgllo munlolpsle di
scuterà affari di secondarla Impor-

^ 

tanzs. 
— È «tato finaloopnte approva to U 

nuovo S ta tu to p-tl Collegio di muRlóa, 
man tenendo 11 Convit to pe r gU a l u n n i . 

— Il prefetto Da Luca quii giunto 
partirà' lunedì per Mésilna. 

— Donasi giungerà il questore. 
~ È Inexatla la notizia data dalla 

Ragione relativamente all' aggressio
ne del deputato lucsgnoll. ' i l ladro 
Hmltossl a BtrawnrtfU la catenella 
dell' orologio, salvandosi colla foga. 

~ Nella 83£ioue di Monteoalvarlo 
è stata scoperta un'aBsoolszIone di 
tagllBborse ohe esefcltavano la lo
ro Industria nel tramuoays e negli 
omnibus. 

— li oonsigliere delegato Blasoni, 
assistito dal ragionieri Nobili e Rossa. 
ha proceduto alla veriflaa della Gassa 
municipale di Campobasso. Dicasi ohe 
Bla stata constatata la deaoienKa di 
olrca olni;[uantamUa lire, 

(Disp. ^é[V Opinione) 
FIV1ZZ4.NO, U . —• Avantieri il sin

daco ha oonsegnato la medaglia al 
valor olvUe, conferiti da 3 . M. al 
delegato Carlo De Luca, quello stesso 
ohe con sei agenti della forza pub
blica represse 150O laziarettisti ad 
AroldoFSj nell'agosto 1878. 

Assistevano alla oirlle cerimonia la 
Giunta, 11 Consiglio od altre Autorità, 
gli ufficiali di complemento, le Sosletà 
operai*, l reduci delle patrie batta
glie, e 1 carabinieri reali. 

CNaxitmt/ 
GENOVi, 14. — La Gaxxaita di 

Gùi\ov% narra per filo e per segno la 
storia delie arti del prefetto Cssalia 
dirette a render possibi'e la nooilna 
da l l ' aw. B^rio e qaelU del dottor 

alone: JVbasso B9lzuno$/ Viva la 
RépubÒHcaf ' 

AOPRTA-UNOHKRil i W* ** ' t ! 
JTicnriótu WÒJff' ba da Vienna : 

Euèndo mio chiesto qui se Ift no-^ 
tliAa die il eonte Andrassy abbia In-
tensfone di dimettersi sfa vsra, |d può 
rispondere, Màersl informato, oh«;quel-
ia notizia è priva del tutto di fAnda* 
rilento, 

It Qonte Andrassy è oostreijt'? \ & 
stare a letto dà alouni giorni, e que
sto fatto pu5 solo aver dato Incgo alla 
voce del ritiro. 

AMEUIOA, piugno. — In onore del
l ' ex presidente degli Btatl tJsitl, U 
quale deve arrivare a San Frant^aoo 
(CiUfornla), U 20 luglio, di r i t omo 
dal suo viaggio Intorno al globo, 1 
capi del partito rapubbllotno ranno 
organfzisando, porci5 ohe ne dice U 
corrispondente del Globi, una dimo-
ttraaloue monstre. Vi prenderanno 
parte 80,000 persone, le quali gli muo
verebbero incontro attraverso tutto 
l'immenso contineuta i^eir America 
del Nord. 

^ i 

Le urlversltl <U Oxford, di Cum-
hrìS^ 0 di LOBcteft^ntto un totale 
41 15,031 elalttnl; % n b n d ^ BH) ha 
maggior numero, oi{^ 8,S21. -
gL'Irlanda ha n^jj^Ù eletfoH di 
Oontea. Oomprew^j^ft^ttA, le ba ta t e 
« le università il n l ^ n > éegll «tei -
tori asM&do a 231,ì^. ' ''•] 
. L'università di Dublino XTrlnlty 
Oollege » ne l^àiida 3,4^2, a Betfust 
A la olttà che ne ha di pia, oloè 20,1^3. 
L9 Contee di Scozia, registrano 92,310 
elettóri. D èiik e 6ot|ate 204 142 
del quali 28,342 apparton^no a Essim-
b.rgo e 61,069 a Glasgov. XI totale 
degli eUttorl In S tosta, oomprdse le 
uuiverfiltA, ò di 397,941 isorlttl. 

W'-.'^r-

V ISTMO AMERICANO 
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ATTI OFFICIAU 
j I 

La Qasx^tta Ufficiale del 13 giugno 
oontiene: 

R. decreto 25 maggio, col quale U 
comune di Porto E npedoele è àQtr>rlz -
zato a risQUotere un dacie di consumo 
di lire l6 al qulnùls sulla carta da 
sorivere e disegno e da Involtò, sulla 
carta straccia, e sugante e su! cartone. 

R, decreto 18 maggio, con cui a eò-
mlnolare dal l'agosto lefrazlonlGhiaie 
e Mojana Morena sono distaocVto dâ I 
comune di Presezzo ed aggregate a 
quello di Ponte S. Pietro. 

R, dccr«t) 15 maggio, con cui si 
antorlzisa la frazione di Manarola a 
tenere le proprie rendita e paeslvltà 
separate da quelle del comune di Rio-
maggiore. 

R. decreto 8 maggio, con cui al au
torizza II comune di Marano ad ap
plicare la tassa di famiglia o fuoe&tteo. 

Nomine e disposizioni UFII personale 
dipendente dal Ministero della guerra 
e In quello del personale dell'animi-
strazioue finanziarla. 

I A Direzione, generale del ìelegrafl 
avvsia ohe U giorno 11 corr. à stato 
trasferito nella stazione ferroviaria di 
Òhillvanl il servizio telegraflso pel 
privati ohe ai f&cava In quella d'Oded. 

n Congresso internazionale di Pa
rigi ha terminato I suol lavori. Oggi, 
U rovesciamento delP ostacolo fisico 
ohe, dall'origine del mondo, impeilva 1 tabiU fissati dal programma. 
_. j . . - « „ _ „ . M _!__.„ i_ . j - ^ j . gppi^ygj^ gjjQ prorompo-

Riportiamo più avanti ìa d ì -

fton che là cifra I s i t t ì i e » -
plessiva dilla iwirima SI oro^lrsi 
(dio scopo del tfatteoimento. ; 

Benché in q^uesto occasioni, 
dove ciò che si cerca inanzi 
tutto, è refflcaoìa deirincasso, 
la parte artistica venga in se-
condft linea, dobbiamo cionono
stante tributare i più larghi e -
logi alla Musica del Comune, 
alle Bande Militari 1. e 2. reg
gimento, agli allievi della Scuola 
Corale, non che alla Società 
Danieli, sia per la disinioressata 
loro prestazione, aia per Tabilità 
distinta colla quile hi^nno ese
guito ì pezzi istrumentalì e can-

CROWACft DELU PROViHCIii 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Saonara, 14 giugno 1879. 

Pegl' inondati 

MaragliftEO a membri dolU Glnfits ài 
ylgilaoza dell' istittitQ teoaloo In so-
Btituzione del cgmm. Oastagaola e del
l 'ooor. Podestà e poi BoriTe : 

« Non è Qoa rnssoblne rappresaglia, 
con una ooBtanto reclame elettoralQ» 
con volgari furberie, con piccole ven
dette, oon gare di amb^^loni perflo* 
nalt, con dtgpettuoci da Jt&mminetta 
ohe si rappresenta il Governo del Re 
in uaa proylaoia coma la nostra, la 
ani popolazione è raramente liberale, 
nel senso ben inteso dalla parola, 
operosa e seria. » 

PRANOU, 15. — Il celebre avvo
cato Laahaud farà la difesa di Paul 
de Of^ssugnao dinanzi le Assise. 

— Probabilmente la grande rivista 
militare dQlla guarnigione di Parigi 
avrà Ittcga il 13 luglio. 

-r-13. — La Eevoluflon Franeaise 
alferma, dichiarandoaena esattamente 
informat», che l ' ex prigioniero di 
Olairvaux, contro le asserzioni dei 
giornali ufflclosl, intrude lasciar pren
dere il suo nome, come vessiUo ad 
una protesta contro 11 voto della Ca
mera. 

^ La Qaastie de Frana narra che 
li ib , a Yaleaciennea, alcuna peiDona 
gj-ldarono; Abbasso lysergito/ Ad An-
nécy, 11,13, uno Boonosaiuto tirava, 
senza proTooszlone e (ortunataments 
senza ferire, un colpo di rivoltella 
contro la sentinella in Piazza Notre 
DA me. 

Xi 14, a Marsiglia, molti individui 
urtarono sotto le finestre del Circolo 
Cattolico, pressa la chiesa delia Mls-

01 scrivono : 
Giovedì ebblmo in Saonara una 

splendida prova dì qiianto possa un 
nomo'^di cuore e che godala simpatia 
d' un paese. 

Al Préèiaonie della Banda musicale 
di Saonai'a, ch9 ò anche Assessora 
municipale ed un veterano del 1848 49, 
signor ahedini Francesco, venne il 
gentile pensiero di raccogiisre l Ban
disti come se si trattasse d' un t rat
tenimento d 'uso ; è quando vide rac
colto Intorno a quel valenti suona
tori buon numero di persona, mon
tato su di una scranna, f ce un di
scorso, ohe dipingeva COBV al vive la 
disgrazie delle ro^te di Po da eccitare 
la pietà degli astanti in modo che In 
poco d'ora si raccolsaro più di lire 10 
a sollievo di quegli infelici, 

Slk lode aduli que a quel benemerito 
che ssppe ooiì bene trar profitto di 
«n pubblico divertimento p?r essere 
utile al suol slmili. 

I II ricavato fu poca cosa, ma sa quel 
filantropo trovasse Imitai irl In ogni 
Comune d'Italia, prestò sarobboro al
leviate le miseria di taatl sventurati. 

al due Oceani di riunire le loro onde 
vicine, non ò più che un affare di 
milioni. Il voto è assicurato, gli uo
mini della saisnza hanno pronunciato 
il loro verdetto. Tocca alla zappa ed 
alla polvere di Cara il loro dovere* 
i Dopo Pesame di dlffarentl tracciati, 
in numero di sette, con 74 voti con
tro 8, sopra 98 membri presenti, si 
adottò la seguente deolsdone : 

« Il Congresso credè olie l 'aper tura 
d* un canale interoceanico a lineilo 
costante, %\ d^Iderablle nellMntereMe 
del commercio e della navigazione, è 
possibile 8 ohe 11 canale marittimo, 
per rispondere alle faellitA indispen
sabili di accesso e di utilizzizlone ohe 
deve specialmente offrire un passag
gio di questo genere, dovrà esaere 
diretto dal golfo di Limon alia b»ja 
di Panama. » 

Il tracfllato è quello proposto da 
Caretta nel 1843, Totten nel 62, e 
nel 4Si dalla ComnUssione Intemazio
nale composta degli esploratori Wyse, 
RaduB, Laoharmo e Verbrugghe (1). 
Esso taglia l'Istmo all' altezza del 9,8 
parallelo, dalla baji di Lìmon sul-
l'Atlantico alla cUtà di Panama aul 
Pacifico, seguendo quasi esattamente 
la linea dell' attuale ferrovia Colon-
Panama. La sua lunghezza ò di /IS 
chilometri. 

Va porto ammir&blld su ciascuno 
del due Ocesnl, ia vlaiiiaiizi di due 
ettf& abbondantemente provviste di 
risorse, una contrada molto popolata, 
declivi forti per facilitare II pronto 
scolo delle acque, e sopratutto la tra
versata a KvtUo costante, cioè senza 
chiuse e sbarramenti, sono 1 prlnòi'^ 
pali vantaggi del progetta, che n e 
cessiterà la rimodone di più di 50 
milioni di metri cubi, 6 anni di l a 
voro e una spesa di olrea un miliardo 
di franchi. 

Fra sei anni dunque la traversata 
da Nuova York a S. Francisco sarà 
diminuita di chilometri 16,666, cioè 
di tremila lesh»- «"« »«» ocnnnmU, 
di 40 giorni di navigazione pel va
pori rapidi e di t re mesi pei velieri ! 
Icveoa di superare il Capo delle Tem
peste per recarsi al ricchi scali della 
China, dallo Indie, del Ciappone « 
delle isole d'Australia, I navigli n>-
guiranno la linea più diretta e più 
corta e trasporteranno una media an
nuale di 6 miliardi di tonnellate di 

I mercanzie* 
Ferdinando di Lesseps, ohe ha già 

eternato il suo nome pftT V istmo di 
Suez, contribuendo alla pronta solu
zione di questo nuovo e grande pro
blema, ha vinto la causa dell'umanità. 

(1} Aicani giornali ilaliao! rivendicano ia 
ìii<'xiativa £ tale idea a un ingegnere ila-
ìano signor Mitro. 

vano ad ogni istante dalla folla 
non erano faoltanto di rieono-
Bcenza verso obi concorreva in 
un opera di filantropia, m.' di 
ammirazione per la hravnra, e 
per il merito artistico degli ese
cutori. . ' 

Oltre alla zelantissima Com-
^ ' 

missione dobbiamo poi un vìvo 
ringraziamento al Manicipio, per 
aver gontilmonte concesso Tuso 
del Salone, come pure ai sigaòrì 
Ispettori Municipali e loro d i 
pendenti per le solerti cure pre-?-
state al buon ordine del t rat te
nimento; in una parola facciamo 
atto di riconoscenza verso tu t t i 
coloro, che in qualunque modo 
si nnirono alla Commissione In 
quest'opera caritatevole. 

L'esito di essa ci è dì ottimo 
augurio per quello della Qra.ndo 
A c c a d e m i a di questa séra, dove, 
ne siamo sicuri, tutta la buòna 
8oeietà,di Padova, farà atto di 
presenta. '• . 

Così potremo dire, che ogni 
ordine dì cittadini, dal popolano, 
che guadagna la vita col suo 
lavoro, fino al ricco, protetto 
dalla fortuna, tutti siamo con
corsi, ciascuno secondo le p ro
prie forze, ad asciugare una l a 
grima, a temperare gli Spasimi 
della fame, ì tormenti dì ogni 
privazione. 

Ecco il resoconto: 
Vendita 3437 Biglietti d'entrata a 

Ccnk^iSiSO, . . . L. 687.40 
Offerto volontarie. . • * 

t Padoveid hanno una vera pac~ 
dòs§'f- » % la^É^no, ogni anno, 
BocMihao é u m « i P B M al ssggt di 
glnnisttea ^ pW, qa(»tà «pesta di 
trattenlmeaB* A.d Boor«^eere l'ìnte-
resce e il oonoonto s'aggiungerebbe 
questa volta i r tanto stimolo della 
'̂ «larità. ' .; '-^ 

Fascismo Voti pèrtfliàqifsto pro
getto non rimiiii un vana parola. 

CTaalina dei ISego^lantl. — Sap-
p'amo che martedì, 17 oorcente, alls 
ore 9 pom., I soci del Casino w>uo 
convocali p^r JeMbarare per appello 
nominale se il Oislno dovrà ossuptral 
d jlle prc& i ne eUzionUmuInìstratlTe; 

VM4:^wÌ.a UHtoikJàttels I I leu Bum 
matirilna. —. Offerte £att9 presso U 
Municipio di Padova, per la inseri
tone nelld Tahelle commemorativa, 
da oittadlul ohe dichiararono di av«r 
preso parte alle campagne per ìa li^ 
dlpendenea ed untflcakone dell'Italia. 

XII» UsU. 
Leonarduul cav. dott. Zi»< 

oaris . . . . . L. 
Ltbariinl Angelo . . . » 
Llpotoauo 0iacomo . . » 
LorÌgl<da dott. Ferdlniià-

do . • • '• * . * 
iioriglola dott. Lodovlòo » 
LorlgloU Luigi . . . » 
Migàrotto cav. Olasomo » 

-.50 
-.50 

' ^ . ^ Maran Bdm^ioo . 
Maradt Oa&t&no . 
Marcaggi O&etaaò 
Msraaiò Antonio . 
jMuur l Aotoulo . 
Mà&sirotto Oarlo < 
Masaens Antonio • 
Melilo Autonio , 
MenegoQi dott. AlfiguBOdrò» 

» 

> 

X 

M^'- - pff 

\f 

- T 

• '^ \ 

Milani Pietro . . . 
MùUer Luigi . ^ . 
Neritssi Luigi . . . 
Olivieri dott. Pietro . 
Ocganla L^ilgl , . ' , 
Penàueato Giovanni i 
Pezziol C^luseppo . . 
Piazza Citov. Maria ', 
Pomeran <9iòTauni 
1 

Quaglia FraiiGA8Bet.̂ ''̂ i 
RoaChlgUan TliiOeaeo 
Rixzetto EmiUo^ 
Rlazfìttò Tazio , 
Rfzzatio Ferdinando » « 
Romaiala Alfonso ,'^r^\\ 
Romania Andriotti Alea 

aandra . ;- , . ^ 
,Romo GioT. Batt, . , 
Rositi Giovanni > . , 
Rovere Domenico . . , 
RniEsa Angelo . . , , 

4 « 

1.— -̂̂  

« . — 

.50 

.50 

.50 

.50 
8.™ 
! . -

.50 

-*.50 
».60 
1.— 

-50 
2,— 
•.50 

6.— 
6.-=. 

..'50 
2. 
1. 
2 — 
2 = -
2.— 
- .50 

10. 
1. 
>.&0 
-.50 

1. 

Totale della U* Usta L. 
Sonima p-recedente » 

59.25 
817.60 

' 1 

4 ^ A 

L. 1133.40 
SPESE 

Tasse e Bolli L. 6 
Stampa Avviai, 

Programmi » 40, 
Faai hinaggìo o 

spese vario » 45. 

L. 91 .= 
mono ricavo ven

dita Programmi» n . 3 3 

spese rea]l L. 59,67 

t . 

69.67 

Totale L.^ 817.85 
NB. Le offerte del cittadini ohe non 

, hanno preso parte alle campagna 
si pubblicano In liste separate. 

Padova, U 12 giugno 1879. 
V i r o a Bcgna d i P a d a v » . —-

Programma della pubblica gara con 
piccole carabine federali, oh^ si apr l r i 1 
li aìarna Ili srlìistBa a àavrà, asuBTO. 
chiusa col 15 luglio vanturo qualora 
aleno raggiunte N.' 900 serie per IA 
pilma Categoria e serie 800 per la 
seaonds. 

/ . Categoria libera a ttUH. 
Un bersaglio alla distanza di Metri 

55 Disco Eilttico del campo utile di 
centimetri 25 in altezza e 14 in lar
ghezza. Sìrie di 5 colpi ripetibili. 
Prezzo delia serie cent. 40 oon o senza 
munizioni. 

1. Premio. Una carabina federalo. 

ELETTORI ITOLESI 
{DAlla QaxxeUa d'Italia) 

È stato pubblicato un rapporto par
lamentare dal quale reiuita ohe la 
Inghilterra il numero degli elettori 
di Oontea awende a 816,317, o M ^ 
questi si B^nisaouo quelli del Princi
pato di GaiioB diventano 883,64?. La 
q p n ^ di Mlddleiex ha 11 nttigsior 
numero di elettori, cioè 29,949, e 
quella di Rutland il minore, cioè 1,718. 
Il numero degli elettori nelle città e 
borgate (porough) ascende fra l ' In
ghilterra e il Principato di aaltet, & 
1,563,319. Lambetli e la città che ne 

ha di più, cioè 50,511, e quella che 
ne ha di meno è Marlborough che 
dispone di soli 689 elettori. 

CROÌACA CITTADIIA 
fi NOTIZIE Y A H I S , 

A w ^vmj^-.j ' ~ L-l ^J-— b -

l 

Pa^wa 16 giugno 1879 
Pegl ' lno i l da t i , — L'aspetta

zione che avevamo, e che i notì 
aentimenli della nostra cittadi
nanza or avevano fatto coace-
pire, non fu punto delusa. 

Il Gr^n Concfìrto dK ieri nella 
Sala della RAgione, organizsato 
a favore del danneggiati dalle 
inondazioni, richiamò un, grande 
concorao, e diede ttu incasso 
netto, che supera l e mille l ire, 
fra importo biglietti, ed al t re 
offerte fatta al bacile nell ' iu-

gresBO. , 

somma netto ricavato L. 1073.73 
che] venne ieri depositata alla 
Banca Mutua a disposizione del 
Comitato pegl'Inondati del P o . 

nancA Veneta. — Tra le offerte 
cospicue per 1 dannagg'atl delle Inon-
daaionl, aonunciamo quella della B i s 
ca Veuetv, che sino dal giorno lÒ de -
stinò h 2000, della quali 1000 al Oo-
mit!ito di Venezia e 1600 a quello di 
Padova. 

Soceorcil a8 da ranee r s i a t l dalle 
inoa<laKionl 6 dsH'eruzlona deirEtns. 

Dumani pubblicheremo le numerose 
offerto già pervenute cosi a noi, come 
agli altri centri di Bottesorlzlone. 

Wma vuee . — Ci si dice ohe la 
Società Icarla in unlono ad altra So
cietà voglia dfira -^ o nella caTfUa-
rizza al Prato della Valle o nella 
Palestra Oomunale — un tfàtteol-
meato di giuoaatioa, a beaeQula dei 
dannfgglati dalle Innoudadoid. 

Non sappiamo qaanto di concreto d 
sia la questa voce; ma, sa tossa vera. 
à cario ohe Io spettacolo riuscirebbe 
splendidamente. 

I 

2 . » U n a pistola da bors ig l io . 
3. » Un revolver a perfiasatons 

centrale. 
4. » Un orologio a svegli». 
6. » Medaglia d'arg. di 1* grado 
6. » » »• » 
7.o8.» » 3" »• 

1^^. JL suddetti premli saranno con
feriti a quei tiratori che al termine 
della gara pr^si^^tocanno un maggior 
numero di punti sopra sei serie. 

/ / . Categoria. 
, Riservata a quei tiratori ohe non 

furono mal pregiati con medaglie 
d'oro ed'argento. Regolamenti cqiue 
a l a prima categoria. Preazo dellii 
serie oBntoaiul 35 con o senza ia«° 
nizioni. 

Preanfi. 
1. Premio. Me taglia d'oro dl2" grada 

» 

» 

» 

» 3-
Medaglia d' arg. 1" 

» 2" 

MddaglIadibroniiO 1' 
» I» 
» 3-

» 

» 

» 

NB. I suesposti premli saranno con j 
m a quel tiratori ohe al tormln^ 

I 
^I^St iS^ ^ 

http://FIV1ZZ4.no
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^ r ^ 

* 

sHa^gata prMinniHmìo nnmaggiot 
ani'^ro di pasti aopra Qlnqaa serie. 

Noasftr^ permessa at oonoorrenii 
Uk gara 11 fare p'ù di tre tiri di 

Uratort doyraaoo conuervara 11 
larno. 

ti premio maggiora esalade il mi
nore, . !, , . 

Ift. p&rftà di vvniì si decldorA ti-
•sndo ogniiQO 20 tir", ... 

toonoorreuti alla gsra uolU se-
ì(hótt Qstegorla possono prender par-
e anche alla prims. 
Barante 11 tiro di carabina in tempo 

11 g a r a ^ l ^ f x'peaj a tiro alta pi-
itola. ^' 

Il Direttore 
Rovofetio Tommaso 

Bimedlv ttontro Tlarorabl». 
- La Norddeutsohe AUgem9in$ Z»i-
ung annuncia ohe il dott, Ofl^nbsrg 
ti» reoentemente guarito a Viokrath, 
presso Dusseldorf, una donna morsi-
Bftta da uà caae Idrofobo, mediante 
Hn'iniezione sotto-cutanea di venti 
oent'grsrami di ctsraro, estratto ve-
getaie di una pianta Indiana, del quale 
sono da lungo tempo forniti 1 farma-
olatl. Tenendo adoperato questo pò -
tante veleno o per li titano o per 
altre malattie. 

r K 

tJnfa^to epIecsTaìe.--Unprete 
del suburbio (via per VtcenKa) ieri alle 
ore 9 1̂ 2 ani., quando più splenderà 
U sole, in borgo; Savonarola, bor;% 
«pecialmente In questa oooas'one della 
fl&ra, ftequentuto da popolo, ohe va, 
ohe viene, a ohe ata fermo, fu abbor
dato air improvviso da tre giovina
stri di sinistro aspetto, e rlshtesto 
« ohe ora facesse, » 

Il reverendo, ohe col lavare l'oro
logio dal tasch no tornea venirne de
rubato, preferì fare li sordo a pusar 
oltre, non dimmUoindo il proverbio 
la parola è d* argento, ed il silenzio 
è d'oro. 

Fatti dae passi avverti una bafao-
obiata sui^appello a olUndro vulgo 
canna. Si arrestò di botto e col ba
stono à la Satxao,-Ai cai era munii?, j^ 
restituì un poderoso colpo sulla «palla' 
dell' avversario, indi persuaso ohe una 
ritirata in tempo prepari una vittoria, 
si rifugiò correndo nell' o&t̂ ria ex 
Beppa chiedendo protezione. 

I ri sopraggiuntl gli aggrafl8;>ri, e da 
«xneiti circondato, li povero prete ri
portò sul capo ed adiacense tanta « 
iali percosse, ohe abbisogna almeno 
di sette giorni per rimettersi in iatato 
normale. 

Per questo ad altri fatti couslmUi, 
ohe non di rado si ripetono, ì\ sullo-
dato bo i^ di Savonatola merita, qial-
che .oooiilata dalle guardie di Pub
blica Sicurezza. 

Furono arrestati dee degli autori 
della violenza contro il saserJtota, 

B lee raz ta . -r- Ieri, verso sera, in 
Piazza Vittorio EcnAnnele, uno del 
giocolieri, ohe tengono baracca in oc
casione delia fiera, nell* esplodere un 
colpo di pistola, osseado ssoppiìtsi la 
cauna, si rovinò 11 pollice e 1* indice 
della mano. 

. Fa trasportato all'ospedale por farsi 
curare: ol si dispiace ohe la ferita 
«ouo gravi. 

A U » dlRigraiEl». - - Dorante li 
«orso in Piazza Vittorio, ieri stesso 
due vetture si sono soontrate : una, 
per la saossa, ribaltò. 

Vi erano dentro paracuhle persone, 
le quali fortanatiment» non st fdcero'' 
molto male, cavandosela con uiit gran
de spavento. Fra lo altre vi ' i S ' à n 
rsgasze^tQ. elle tirava giù' il cielo col 
suo p'anto, e non poteva, il poveri
no, ipìù acquietarsi. 

H W • J i M 

T r a t t o Keneroffa. —^dr{,d'a
rante 11 concerto nelb» sjkladella Ri-
gione la lodiana Misn Aissa salutata 
da uno delia Oommlssione ebbe'la gè-
nerosltà di offrire una serata al suo 
aerragllo di belve a tutto beneficio 
4egU inondati del Pc)̂  offerta àhe na
turalmente venn^^poattati^oott'vera 
riconoscenza, e d(j^^^ prAoIsameate 
quando essa avr̂ ^ liùó^o. 

Oredlamo però sìa domani. 
WosBBiè «oBptene. -r Leggiamo 

molala Venezia,: " 'i 
Òjgi in Asioil Plceao ha lupgo la 

«eiébrazlone degli iiliH)ni!Ììli"*tra U co, 
Leonardo Labia e l&ieoutessina Bo-
Eaccorsi. — Padrini della sposa Isa-
ranno S. 0. il, Prlhólpo ÓluBoppe 
Olovanelli ad il Prinoipe Don Ales
sandro Torlonla. 

La giovane coppia dopo il viaggio 
di noaxe passerà la sua residenza tra 
noi a preelsamente nel palazzo gì& 
Esgterhasy a S. Lio, una volta resi-
danz» - . sa non erriamo — del duca 
di Ragusa. 

OAntm» d& eetnmeÉ>Ì»ìr«« Ar t i 
dctnA inroTintpin «Bl l^adtova. 

Mercato det Bozzoli 
Padova i5 giugno, atapponesi vardt 

da L. 5.00 a L. 5.90. 
»• » aìalll e di semente no

strana da L. 5.50 a L. 6.60 
1̂ 

Mfonseliaelò 0'<V£rno. Giapponesi verdi 
da t. 4.80 a L. 6.10. 

» ì>i^. Gialli e di semente no-
' st-ana da L. 6 ÒO a L.6.50 

Èste 15 giugno. Giapponesi verdi da 
L. 4.00 a L. 6.70. 

» » Gialli o di semente no
strana da L 5.60 a 6.50. 

Montagnana 15 giugno. Giapponesi 
verdi da L. 6.50 a h. 6.10. 

» » Gialli e di semente no
strana da L. 6.15 a 6.20. 

Polivoltlnl da L. 3,60 a 4.00. 
al chilogrammo. 

R ; OSS£RVÀTOKia ;fcÌBintÒK0UI(30 

16 giugno 
Te«bpéÌi^<Ìl>adovaon 12». 0 ». 19 
Tempo sa. di Roma oro IS m S s. 46 

V^Mnsa^miit mei*&reUiffÌBhtl 
vm^lio ftU'altaiKra di X. IT dal «solo 
• Mm.m,f dui Sv^o aiadio dai Mtrt 

Or* 14 «inguo L 

TEATRI 
i HOfl?,!! i^RtlSTlCHl 

irnatTp» Cemoordlu — Ieri sera, 
ultima della Linda, fa addirittura un 
Bublsflo di applausi e di chiamate alla 
signora Rflnei in ispeoialità, ed anche 
agli altri artisti. 

Tea t ro «a i4 lw ld l . — Il Trova' 
Ìor$ non ha potato sostenersi. 

Ieri sera, forno. 

f 
!••!• 

Bar. E 
Tarn. ».»».».. 
Ta»s. del va-

aore avq. .. 
VnidiU reUi 
Dir. dei vasato. 
Val. «i^il.oEaria 

dal T*ato . . 
Sta^o de!, elido. 

%9 6 
•.32,0 

8 01 
41 

NW 

6 

-757,7 
.24,6 

6 9» 
27 

(WSW 

3 
sereno sereao 

767,9 
121.2 
8,36 

46 
SW 

8 
sereno I 

il 
Dal mesxodl del 14 al meezodi del 15 

Temperatura massima — -f 25 4 
» minima — t l^t^ 

I •••J!. ' ! - ! t ] f •a* 

MOSTRA CORRISPONDENZA 

Ad onor del vero dobbiamo dichia
rare che il capitombolo dello spatta-
colo non è avvenute nò per colpa 
della signora FfcW {jrlma donna), né 
dalia sigQora Pergolani (contralto), 
né del signor Pizzomi (tenore), l 
quali anzi furono tutti tre applauditi; 
ma lo spettacolo doveva cadere per
chè mal combinato nel suo insieme. 

PEGL'INONDATI 

« 

2. 
- -ti. 

^m^. 

vocale ed i s t r umen t i i l e 

in 

i a sc raae l lC giugno 1879 (ore 9) 
• . - , - -

1 1 1 ^ 111 ^ 

Oredlamo soddisfarà un desiderio 
dei numerosissimi concorrenti alla 
enaTvnB A C O A - B G ^ ^ di questa 
sarà a prò degl' inondati, ripubblioundo 
il programma tìòl trattenimento : 

. piStTB PRIMA T'^- • . .' 
1. Sinfonia allena orchestra nell'ope

ra Xa Oazza Ladra. - Rossini 
Romanza per tenore nell'opera 
Marta, eseguita dal sig. OamefO 

lotow. 
Uogro appassionato, ooneerto p 

violino eseguito e composto d 
fllg. conte Antonio Freschi. 

4. Il Monaco, ària per basso eseguita 
dal sig. FrancoNovara.-i(fsi/tfrfiMr. 

6. Fantasia por -riolonceilo sa alsuni 
motivi deli' opera ìTn S%llo in 
Masoìiera di F. Flurlno, ossg^lta 
dal sig. Giacomo B wagll. ' " ^ 

6. Lo sguardo, valzer per canto ese
guito dalla signora Anna B-enri 
Graffigna. 
F,inta&ia per violino sull' <K^^t& 
Traviata, eseguita dal conte An
tonio Freschi. - Basxini. 

PARTE SECONDA * 
Sinfonia a piena orchestra nell'ope
ra / Promis^^ Spost. - PonchUm. 
Atto secondo nell'opera Linda ^i 
Chamounicc, - Donixzetti. 

3. Bavardage, polka-galopp a piena 
orchestra. - Sij-a«ss, 

7. 

,%. 

•h 

Ver gViuuuuda t l . — Leggiamo 
B^ COrrfsre dó?tóS«ra di MQano que
sta'grande notizia: 

Domenica, 29„corr., avremo al Dal 
Verme, un grande spettacolo, e tutUì 
a benedzto degl'inondati. E non gl& 
come fauno gî  Impresari dell'Arena 
0 quelli del Ùiurì Drammàtico/ ' 

Ù Iremo, niantoineno che la Messa 
di Verdi colla StplK,' Waldmann, Ma-
Bini e Maini, 'ub! ^aartétto sublime, 
che, per giunta, sarà diretto da Verdi 
In persona ! 

Viva Milano! 

l 

Ootuaortif.;,^^ La musica del 1-
raggimento fanteria, suonerà, oggi, 
16 ^giugno in- Piazza Unità d'Italia 
dalle 8 all|(;91]^ [k>m. 1 {tegnenti pezi&l ; 
1. Marcia. Meda e Tocfiou. LI Oanil. 
2. Gran sittfonUi. X'Ass«(:20 di CO' 

vinto. RoBsIal. 
3. Mazurka. La simpatica delle nM-

scfm'e, Straues. 
Fantasia. Un po' dell* avvenire. 
GatO. 

Ufffistofile. La notte del &0l>a 
CUSSiGO. Botto. 

e.PoUia. mmemòrOnz^^^t^ Pina. 
Vangucoi, , f :, ^ 

4. 

5. 

Roma, 14 giugno. 
Là damerà ha finito oggi la dlsous-

alone delle linee di sstonda categoria 
e delle proposta pel pastaggto di altra 
linee In quella categoria. 

Oonforme al parere della Oommls-
slone e del Ministero la linea di Man-
tova-Legnago, venne raintegrata col 
prolungamento per E^terMonaellpe, 
secondo le proposte, ohe gli onore
voli Ohinaglia, Tenani e Cavalietto 
sostennero con tanto vigore di ra
gioni. 

La linea fa reintegrata, ma resterà 
in terza oai^oria o la seconda parte 
della proposta Tenani-Ohinaglla non 
fa accettata. 

L'onorevole Relatore della Oom-
mlssione ha dichiarato ohe la propo
ste d^U onorevoli OhinaKlla e Te-
nani erano aoaéttabili nella prima 
parte, doò per la reintegratone delia 
linea Mantova-Legnago-Este-Monse-
lice, riconoscendo ohe giustizia rì-
ahedeva quella raintegrazione secon
do i criteri della legge del 1873. 

Sarebbe stsio ben strano che la 
Oommissione non avesse accettato il 

j | concetto di quella relntegrarionel.... 
Essa però rifiatò là classlilsaEdone 
della linea In sesonda categoria e la 
mantenne nella tersa» mentre tanto 
si abbondò in iscrizioni di linee me-
ridionali nella prima a raconda ca
tegoria. 

Oiroa alla linea Msstra-Portc^ruaro 
fa «mmesso il prolungamento per Oa-
sarsa-Spllimfaergo-Gemona e venne 
li^oltre approvata una traversale alla 
linea stessa per Treviso-OJerzo-Mot-
ttk, della quale Ministero e Oommis
sione riconobbero la necessità special
mente per ragioni commerciali. 

Lunedì comlaqierà la discussione 
di quelle linee di terza categoria delle 
quali non fu proposto il passaggio In 
seconda. 
ĵ̂ tTa solo emendamento fu oggi ap-

provato contro il parere del Ministero 
a.dslla Oommissione, quello par la 
lìnea di rattcorde da Gallarate alla 
Novara-Pino. 
. Come vi telegrafai, nella seduta di 
stamane, U progetto pel flu«sldÌo a 
Firenze, ebbe nella votazione segreta 
185 voti favorevoli e 115 contrari. 
Sloaome i votanti furono 300, la mag
gioranza necessaria ali* approvazione 
era di 151, e ciò è quanto dire che 
per soli 35-voti 11 progetto è pawato. 
La grande minoranza, del suffcagi con
trari dimestrà òhe la Oamera è preoo-
cuiwia, dal tlniore che questa legge 
possa invosàrai a precedente In favore 
di altre città, più o meno illuitri, e 
più 0 meno beuenierite della patria. 

Io credeva che dopo lo calorose pa
role del barone Rlcasoli, il quale a-
vooò patrlotici ricordi cari ad ogni 
cuore italiano, rarttoolo secondo ve
nisse soppresso, ma la maggioranza 
ha dato, anah? su quel punto, piena 
ragione al Ministero. L'onor. Sella 
avca aderito alla soppressione e quf̂ sl 
tutta l̂ i destra votò contro l'urticelo. 
Gli onor. GalroU e Zanardelli arano 
usciti-dall'aula.'^ 

L'onor. Bepretls si atteggiò stama
ne ad uòmo di energia e dif̂ r̂n̂ eìÉUI 
Si dice ohe egli avesse promssap al-
l'onor. Tai&pd di porre la questione 
di gabinetto su quell'articolo. L'ono
revole T'aianl, come ricsintóicetei <«« 
parte della Oommissione aHnohiesta, 
a votò colla minoranza, dqUa quale 
fa interiiretei'pnor, Biliia-

Parala cassa di risparmio non fu 
ammesso aloan privilegio. ' ' 

li progetto di legge sarà presenUto 
lusadl al Sonato del Regno, ohe lo 
approverà cortamente. 

Non vi accennerò alla j^revisiooi 

ohi» ogt(Ì A flttno circa al risulti^' 
delle elezioni amministrative di ^ ~ 
mani» perchA il telègrafo vi oomvni-
ahèrà, probabUmèhtft dòhiàhi à sarà, 
i nomi degli eletti. 

I muri della città sonf^^f^zsatl di 
liste d'ogni dimenslene e colore, al
cune dflUe quali contengono anahe 
oalorodl eccitamenti In appogf^o del 
loro infallibile spec'fico per bene am-

\ ministrare il Oomune. I. Dùtoamara 
non mancano. 

Oggi al Campidoglio fa gran con-
oorso di elettori, recatisi a rittrare ì 
oertlSoatl d'isarizione. È grande il 
numero dei preti che ritirarono 11 
oertlflaato e si calcola che voteranno 
circa 40CO clericali. I radicali fini
ranno forse colr&stonersl. È dò ohe 
di meglio potranno fare, visto e oon-
sideroto rsslguità del loro numero. 

L'inaugurazione del tramway da 
Roma a Tivoli avrà luogo a un ora 
dopo mezzodì, affinchè quella fasta 
non impedisca ad alcuno degli invitati 
là partecipazione alle elezioni. 

La Duchassa di Genova è ancora 
In Roma e ogni giorno la si vede In 
carrozza colla sua augusta figlia, la 
regina Margherita. 

U Re ha definitivamente deciso di 
intervenire, il 24 corrente, aU'inau
gurazione dell'Ossario di Custoza. Lo 
accompagneranno parecchi ministri e 
le CommiBsioni del Senato a della Oa-
ioiéìra. 

Furono eletti otto 
T 

cordati fra Ì liberali e i muda-
ratìj 0 cinque della lista cleri» 
cale, cioè : Borghese^ Chigi, Ma-
latesta, Salviatì e Ferraioli: 

Il maggior numero dì voti 

w1 

,La N0ùél^ei» Preste pabbllsa una 
eorrl^ondenza da Ssrej^vo, la quote 
narra del preparativi ballleosì eh» 
vengono fatti nel eanglacato di No-
vibazar peiLopporsi al'oeettpiz'onii 
delle truppa austro unigitrichè. Grin*^ 
sorti sarebbero accampati a BiclDp lj& 

Bdust andrà in eODgedo. Si ntìeiw 
ohe causa di questQ allontanarne ator 

fu ottenuto djl candidato libe-^ (dal ano potto aia la lettera da lultS-
retta alla velova di GifìLra. 

V 

ti 

Mimi AMMINISTRATIVE 

rale^ Qmrrini, ch 'ebbe 9178 
Vóti: il.ininor aumero dal d a -

I 

Hcaie Chi0ì^ ch 'ebbe voti 713. 
Pei Consiglieri provinciali 

riuscì un liberale moderato Lo-
vaieUi, e due della lista cleri
cale. 

Fu distribuita la relazione di 
Saracco sul macinato; propone 
r abolizione del secondo palmen
to pel primo luglio, e la sop
pressione dell' articolo secondo 
circa r abolizione pel 1883. 

-.KT- - - - P i f i i 

^ ^ L _ U • 

ff 

Il giornale La Venezia contiene: 
Roma» 15. 

«Lo spoglio delle schede per le 
elezioni amministrative non 6 ancora 
finito. I votanti furono oltre 9700, un 
numero doè maggiore dell'anno scorso. 
Prevedesi sicura l'eledone di tra e 
forse di cinque nomi della lista cle
ricale. Probabilmente sette degli u-
seentt raran rieletti. E in minoranza 
assolata la Usta esclusivamente pro
gressista. L'ordine è perfetto, t Cle
ricali furono compattissimi; quasi tutti 
1 seggi riuscirono di olsricali. » 

— E VAdriatico ha li seguente: 
Roma, 13. ' 

« Alle elezioni amministrative 1 ale-
rioali occuparono oggi la maggioranza 
del seggi e votarono numerosi é oom* 
patù. 

I liberali accorsero scalisi alle urne, 
e farono notate parecchie astensioni. 

S'ignora ancora il risultato preciso; 
però si ritiene ohe quattro clericaU 
stono riusciti. » 

DISPACCI DELLA NOTTE 
+ 

COSTANTINOPOLI, 15. — Kered-
dine dichiarò al Saltano ohe l'oppo • 
slzione esistente tanto al palazzo che 
al Mlnistere paralizzava la sua azio
ne, per cui pregò 11 Sultano ad optare 
fra lui e 1 suol consiglieri. 

BERLINO, 15 — Là Gazzetta del 
Nord annunzia ohe il Kedivè si sot
tomise alla protesta delle potenze e 
domanderà prossimamente alle poten
ze ohe approvino li progettato rego
lamento per le finanze. 

PARIGI, 1«. *- Oggi a Poltlers. fis 
occasione del concorso regionale, 2i«-
|}̂ r<« (ministro) disse che una crlsel 
agricola non è a temersL 

Espresse U î peranza che |^l aiti 
del governo potranno ,rl»v^olnar« 
alla nazione repubblloAiia tutti gii 
avversarli Isaii. 

VALPARAISO, 15. — Grande ca
restia ad Osquique: se ne attenda Jc 
resa. 

I Ministri inglese, firancese, italEa* 
no, tedesco e amnricano protéstuEon» 
éontro il Ghill, che ìfa bombardare t 
porti aperti. 

BOEl̂ O 3AYRE3,18 moggio, — Pre
parativi di guerra si fanno al Chili 
a alla Repubblica Arg^atlua, esseudo 
probabile il rigetto del trattato dalle 
frontiere di Patftgoma. 

- .V 
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NOTIZIE Di BORSA 

CDBRIERE DELL 
16 giugno 

1 

% ^b > » . y .--^ f--

D'ADIGE 
N o s t r e i n f o r m a z i o u i 

S.«alita tttHaaa 
Uro . . . . . 
I«ondra tr« XE«SI 
Praatia . . . ,-•. , 
fr«istÌto Moaiusiula. , 
Ai;itml HeglB tal?»seài 
Cufisa aadoaelGt . . 
A«;foaÌ ratfridioaKil . 
Obìtligaaioal aaridioi, 
£aBiii iBScasa . , .-
0rfl.ìiif> Baobìlìa?» , :, 
iaiea g«EioraI«. . , 
R.«adìta lUUaiB:̂  f oî . 

14 ( 1 6 
89 88: ^ OO 
21 9S; 22 Oft 
27 eoi m 6ft 

109 8 sii 09 85 

910 - 9 1 0 ~ 
2255 - 2255 -
410 -• 411 m 

- «78 —., 
8£6. S63 25 

• - - ^ 

* l f l - i 

Bortolammeo Mosehin,.' grer, rt$p* 

ROTTA DE PO 

V̂ 

L'Ufficio di R . Prefettura, da 
noi pregato per la comunicazione 
dei telegrarami relativi allo i -
nondazìoni, ci trasmette anche 
il segaente: 

Polfsella, 15, ore IB. 
Prefetto, Padova 

Po Polesella 6 pomeridiane 
ieri 1,28. — Mezzanotte 1.30. 

Oggi 6 ant. 1.30 — Mezzo
giorno 1.32 sopra. 

Ceruttù 

Bste, 16, ore 10 ant " 
Prefetto comm. GOFFARO. 

Padova, 
Adige ore sei ant . di oggi - ^ 

Masi 1.29. — Boara-Pisani 1.29, 
— Gavarzere, mezzanotte 1.39. 
— Decremento scorse ventiquat
tro ore centimetri qaaraut 'uno. 
— Stato arginatura rassicurante. 

Cantele Ing, Capo. 

uìT ViiìiSii 

DISPACCI DA ROMA 
* T Ì -

Roma, i5. 
II generale Oaribaldi ha telegrafato 

al suo amico Parbonl In questi ter
mini: 

« Dopo avere gettata l'anarchia In 
Parlamento, il Ministero della men
zogna l'ha gettata anche nel Manl-
clpio. 

<L'Italia satà governata dai preti 
e da Depretla. » fOaiz. d*ItaliaJ 

Roma, 15. 
I clericali sono aocarsl premurosi 

e sollaolti aHa urne, tanto ohe hanno 
ottenuto la maggioranza dei seggi. 

Si crede che prevarrà In lista dei 
candidati dell'Associazione Costituzio
nale, meno due o tre caniìilatl oteri-
call.temperati. (idemj 

Roma, 15, 
Alla riunione delle principali indi

vidualità della sinistra intervenne ieri 
l'onor. Depretis. 

011 adunati non presero alcuna de
liberazione intorno alla condotta da 
segnire di fronte alta proposte della 
ainnta del Senato relittlvamente al 
disegno di legge per 1* abolizione della 
tassa sul macinato; 

Probabilmente si (invocheranno 
quanto prima tutti i deputati di sl-
ni'tf»- riderne 

— Ci si comunicano le seguenti 
notizie Siila piena d'Adige per
venute alla Prefettura dal s i 
gnor Ingegnere Capo di Este. 

^s^*, 16. 
< Ho percorso e visitato c^ue-

st ' oggi r arginatura d* Adige 
nella I' e II ' Sezione ed ho r i 
conosciuto che la condizione 
delia medesima è piename nte 
rassicurante, stantechè le infìl-
trasioni che avevano un carat
tere pericoloso, vennero frenate 
e paralizzate coi lavori di ridos-
samento ed ingrosso e rialzo dei 
terrapitìni in parte ultimati ed 
in parte in corso d'esecuzione. 

< Li getti d*acqua circondati 
con arginelli, dimìauirono d ' i n 
tensità, e si resero innocui ». 

HOTB 0EIP3 .. 
— Gontiloiente ci viene co

municato il seguente dispaccio: 
Piilesella, 16 giugno, ore 18. 

Po Polesella ieri sei potu, 1.22 

— meazanotte 1.33 — oggi sei 
^nt. 134 — mezzodì 1.34 sopra 
guardia. 

Ceratti, 

a 

fepSp^^^ 

S' RESTQUE 
R i s t o r a t o r e d e i C a p e l l i 

Vedi Avviso in quarta pagina 

farmacia GaììCEF; i 
^'^'^^ ' ' '^XmA qnaria pagina j 

DISI'ACCI ESTERI 
,K 

=r- rr-.fi' '̂  _ ^ 

h 

— f-" 

Nostro dispaccio particolare 

Roma IG, ore 7.15 ant. 
Risultato delle elezioni am

ministrative. 

Parigi, 3fi. 
Quasi tutti i giornali parigini cen

surano le parole pronunciate dal mi
nistro Depretis alla Camera italiana 
9 riteguardanti il contado di Nizza. 
; , Tutt^elò produsse un qualahe ri
basso iioila rendita italiana. 

>-~ Probabilmente la riunione del 
Gk>ngreB8o per votare la modlflcash>ne 
della costituzione pel ritorno della 
capitale a Parigi avr& lu3go merco-
lei:! prossimo. 
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ORARIO 
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STJh^lWl 

je_ 

THtorio . f. 
Ant. 
7-40 

ìt.ìS» 7.42, 1J.2S S 3 i | « ) ^ 

Vittori*) . *, 
6J2Ui^ftO|tÌ.3£Ìtì.40|8^( 
e;4Sl9. CUtf>8 7: fi 9Jft 

ANTICA 

i • DI ' 
' ft l'acqua jilÒ (erf u|[in'6fla k pifl̂  ftìcHrtìeòie 
lopportata dai deboli* Promuovo l'flpî etUOj 
fiafór» b stomaco ed è rimedio sicura nella 
ftffe£ÌonÌ provenienli da un difetto del aargue. 
: Si puQ avere dalla Dìreuone della Fonte 
ttt Brescia e dai farmacisti» — Ogni boltU 

} gììM. deve RTete la capsula eoa impresso An^ 
1 tlcA Pon<A r é j o - l l Q r f f h e U I . 8-23»^ 

In "éii&oiK flepoMtò'ifeiiQraW prosào 
l'AK*Bivlft dlolE^ Iî sfaaSa In Piaz-* 
setta Podrocchi rappresentata dalla 
ditta arlotto Cie%i«gol#o. ! 

CAPELLI 

; ^ j -

L " ^ 7 

1̂ , 
m 

e: 

1-295 

RISTORATORE DEI 
prepacaiione delcUìmico-farmacista A - O r a s ' ^ l ~~ BRESCIA, 

Serve miratihiieDltì a ri^lonare ai cJipplli Ciancili il primilivo colore non è 
una linla, ncn viìgf\ mn lorda, non macchia ÌR pelio.e la ìthutheris; non ft 
bisogno eli Ì8vare o di gra^saro ì capoI}i, he prima, né dopo la sua applicazione, 
ed ijperfellamente innocuo. 

-.. Agisco dirfiHamente HUÌ bu'bi dei cap{?Ili, come riparalorP, riproducendo ar-
tìTìchìmenU qìuììn parie di mnìorUi ctioraiiB che c»if^<^i^ dì fùrniàrsi neìk ìoro 
organica coelìluzicno ptv niDlallJtì.per e(h avanzala o per altr* cause eccezionali, 
rjdoriBndo ai nifdei^inii il loto colore priir>ilivo nere, cnstugno, biondo, ree, im-
pidÌEce lacadntp/ pr^iniitjve ]a creecila e la forza e dcna ai capelli il lucido e 

)a morbidezza d^Ua gìoyealù. ^ . . '• 
Distrugge inoltre le pellÌco!e e guarisce lo malattie cuUnefi della testa senta 

recare ijccmcdo t merita di cHf̂ pre preferito ad ogni altro preparato che trovasi 
in ccnimercie, tanto per la sua efficacia come peî  ì vantaggi che presenta nella 
5wa uppììcazìons e per J'aconomia dalia sppsa. ^ 

Prezzo Ueìla bottiglia con ristrùziouo 1. 3 
I^ BnESCIA fii vende escliit^ivampritfì dal pr^panitore A» Ornf̂ sK 
Js PADOVA da AttUtnio heùmi Profumiere Via S- Lorefî o» e da 
' : IsMoro FiiggiJiiU Parmcchit-'re Piazza Cavour. 

•' i - . • = . 

AVVEBTENZA, — Trovandosi in commercio altri liquidi 
chf ^\ spacciano sotto quello nome, n»aih'i non hnnno nulla 
di eomuoe col Unloraiure dei capeth preparalo dal soUoscriUOj 

-^slrii rac(̂ f manda ai consun atori di esigere clie ogLÌ llLicooe porli 
^impreisfia la Marca di fabbrica come !a pre^^ent̂  tanto wull'o-
tioliflta quanto snìla lascia e capsula' nonclifc la iìrmi &:ì 
prcparutord. 

• SI*-? 

^ ; m 

i^\Ì!. 

T'orno l'EUcli'lla mianlo il Marco di Fabbrica qui segnato, sono stati dfpo-
eitatì aitLo i'lBKida^della I^gge, e i conttr^fl^tori saranno puititi à termini djl-
l 'A't S della L?gge 30 AKO^IO t8firt N. +879. ' "̂ ' " " ' ' " ' A, GRASSI 

m:!MONTÈGR0JT0 
I . I 

Lo stabilirbento suddetto situato tra Padova e Battaglia dista; cin-
ue minuti di vettura dalla stagione di.Jiùutcgroito, dove col l&Gju 
io Bi ferinano 
- Como 

direzione di ogni cosa; — Jje ^nommissionisia per cure cne per l'espor 
fesdone di'acqua,.e fango termale; ed anche, dopo la stagione balneare 
per vineggiarvi,'saranno, dirette ai Coniugi Mingoni-Sefmi KOM'E-' 
GHOrfO in Provincia di Padova. -

Porfoua, Q,giugno 1879. ^ 8-283 

j ^ 

" j . * 

ANNUARIO ^ , ^ 
del GIORNALE DI PADOVA-"'' ' 

wttra »i BssoS hif^'>i'l nn^ copiout e dìUgeaite raeeoita delio yjaéiale pie t^i^t- * 

•^oìà'ùm^ l^slkis miimarosiviìml d&ti di gr&iid«s sUUU ^ ^ U gs£ìU d'nf 
iì'Èìffiolsir» ìwi profefMioniatì, topiegsti, stti^eatl» .i^»slaa4' 

iEto^^e' bi onune srteQologioo, gli «yv^aiiueìitl pj.-liìJ|>&K i^>-^~>M 49. 
ra;s%i!i l'ffitt^tiL «edloando &b«tie pl̂ {ilì« ftlla ^amorift. iiiuira »«r ^ t t t , ^ 

itìl ^ èiMfi»i-4o, daUa aeglJn* MarghariU, di Pio IX • di JÙ«Ofi« XXa. 

liaiS^o M PadoTB, - Sanatori « Dopa
tali - Ps l̂oitiirffl ^ XSmtì dlpaudenti -
SfeisSoas lanrofiarìa - Post* - Tele-
^snSÌ - Coffuninaiiooi - Depntazlons 
^̂ irovt̂ t̂ jhk « Cojwiglio ProTinelale ^ 
WJ^aì Mm!&tim.&' - Mnxsiolpia - Inisn-
'̂ f̂fiuu di fisftsm - Oomtra di Oom-
safivaio - VtBmX gi^dlzlul - IstrKzlono 
^ W H « : Uaivairaità, altri I»titeti, 
Wmol& Mass'Uli « FoBimiiiUi, «ee. -
HoUrto l>»-^n«iuiL Mnao biogi-afloo 
"- Avioritft auutui n Gttlti - Opere 
ma » ^losleti dlTdrse - Società di Hur 
!l»D iÈo®^Tm ~ Baasba - Agenzis - A|-
atesfasioml - MdUiti - CUT. Flatro 

linaio àoti. M».irtìnà^, «t&mio Mt^ri^- ' 
flcov-i Oisplii sfiariai •- !iadin^i, J^zo-
fesslonistl, Meùlaì, Arrosatl, Froaa-
retori, Xngegnarli tiaiai, Smr^uil, 
Kegocianti. 

Gommisssrliii OisiraiSH&Ii - SìfidACtI 
- Oosuorid ìdi^vlid - TribaBalu di 
Ente - Maa^ di Està'- Tarà̂ .ŝ  •)!'Att&sio 
- ArqHi petrura» ^o^ ÌSOÌSÌOBS) -
Battaglili - Poite - Tal«gr«.tl - Eoiu-
nandotii -. Biwologla " Ooxoidl sgraH -
km9.^ f olltioa - aionuU - Haroafel 
» Fiera - Tariffe Ooaaibiui, Tailsra, 
Meanii^erla "Indieazioai Tari« • Ca'<« 
laadarlo. . 

'Ha 

r* V 

^«il« 
:̂ AB IfflO 

Scuoié pu^b&fep « priy&t® a 
PASTI DCB COH OnaEDIOI TAVOM 

I I 

^«••ffija-mmt'ssr'lr^-^^flì^loiiftìifei^ -•«S-aam-É-SsÉ-ea U^-t 

émììm «èleK»rléà ^C!̂ i«iié"«i9 Îì:« r̂6>|i£î  aslaa&a poirÀ dubi ta re lieireffleaeiA di 
^ ' r e c è n t i 

else emnìmUm 

1 i 

/ v 

»ao1ttfé liìà too dal 1 ^ nelle Clinitìia di Bmlintì, (TQCU ììeuueU &mik di Berlino. lfMw< .̂ Ze*(icftrtĴ '4* Vflribàrg/?Ìaìngno 1871 e fSottQm-
br© 1877, ecc., ecc -* HitcHuto naico spMifico per^Je sopnidette malattìe e reutinginaenii uretrali, combattono "aalsìasi stadio iafiunmatorio 
ì̂ cscìcalfl, ih|orgtì emorroidarìo, ecc., ecc. — I aoetri medici con 8 scatole, gnarìRìcoito, aueate pmiafctie nello stato acuto, abbieognandonfi ili più 

dì domandale sempre e non accettare che gnolle del ì>rof, POHTA tt PAVIA, dplla' farmacia 0 i I l i IO E A L L t 
che mm. m^mum ÌA B - E D S I ^ IUCETTA. (vedasi dicbiatMlono doiia Oommisa, Ufficiale di Berlino,, 1 Febbraio 1870J. 

Pregiatila, elg. OTTAVIO GALIiEÀNI, Milano. — 8ow> otto fiornì che teto, mo iella JmpqreggiabiH PIllOLS del prof. Psrt^ cka il mU 
^MiisjB »» ordina» « mi trovo cuan ^$rfstUimmit 0mirito (Ss MW mt&rro SCMIP de., che àa trs anni ero affètto. Favorite mandarmem altre i ^as-
i4té iti iGlitó ittÌ&Ì%Wf rinffraxìmdoììi unimpatamanu ésl fmor^, mi protas0 •-- Vostro devotissimo V. M. HAUT, Parigi, Via Rachel» N. 28. 

CracsTfa, 34 KI^J^C 1878. 

afifcmo. 
Sf̂ gulto nostra tS ^ s a t o maggio» Vi prego 

a B)4ivft pott&l0 Inviarmi ^uj àTtnlo mmì-
é\i^ leaiA AiaTlC) mmu Vultimi «p»4isione; 
9f. tft seattolfl Pillola BifotttftV Kfmwitm e 
n, B9 boXtiglUiiJR polvere p«r Acqu& ««da-
ttvA ptr brigai, cVifl mi corrisposero ì3«r mba 
recala Jaant^tsL eoa flUGYa (gocceiU «re-
j9Ì»ì 0 le^ue^rrei la ^uoate Bdstrft.fioi^-

eonsarvat», 6 Sl^sore; iselU YO*tr* bu«tìt 

^ tì, P.t« 
n Mfldìeò Cblònaelio di State IJfaefilore 

IS Corpo «l'Afmstt - » . IPHB»:* 
Viltà: il Goĉ idle rta31*no A. PHaBOt, 

eruo?Ì4, S5 S^ugao 137S. 

i pia»; W mmmhnt 1^78, 

Vi ^u^p^^x^ iiuoiio 0. 5 . ipAjt- t;ìt^^ti^ute 

^sB^^wff i|ytÉW sfc*n̂ EJA Witì5n3?^tì, «he 
«^ han 7 anni i»iM"1iacnto ncila mia jjra-

lirrl, « MatrlufiìoiffaH uretrali, appìksodonc 
S'iift(? «ttttift da ialTuiloné cMq irovnii ntg^nUk 

la s£tc»& d^rrinyfo, eoa ftoBB^É^iruio&i), 

'r 

r»E 
I 

se 
O 

;l"Ea!ÌSW«jt,. / -
A»^ 1 ^^1 

• É I ^ M . 

fiV 
J j ' 

flil^^j^^'iiS'.-'- -. '(rM4t*r-*fr<^'fl,i,'6^ir 

p ^ r r 

rfttte pratico ^ratmitoDio pocJhtMlmo, an^l m«)fttf ur̂ t̂ Mlf̂  
ì>«? «iMTft »t*ti Ì R BI« wstì. rao dfa* che f̂ auffriU* invUrmi »,?3C3r» tre sca^olfl ti 

B^ikàreit, it m^^h Ì978. 

;:̂  CroBltt/ sifc ftbBtìt«^^r U iscDndl s p ^ -
itoRS d«U« Tftte 3^Slt«l« dtd ^iroIn^Dr^ 
I.<na#l iP»rto» che nel mto A^fflmuiito, 
«adtKmtati «oll 'Aeqvii ««dAilva^ eua-
\'{ îKid p̂ ifCettaìa£ii«̂ t£ ÌB Au^̂ ftro ^ dirotto 

^ i nluti dfiiric^^aoacfiaUcamftfibU p ^ voi 
Vi accludo ir. oro SS, por ?ju^to TJ dd̂  

Viva n jdffMr Maggiore per dette P l U o l e 

^ Il TOitro aiffeiifiaittuftint) ÀlaiJ&Qté mag
giora del 6 R 

mi diei^^ro rìaultad a&̂ oliHU Ai mmìMià 
Pescato the noa ho «Apiito 5riln& d'ora 

\b.t &el tvin dìiUiìtfnilmQ L v̂Wr&torfo ^i 
fircrarittsero *oaì porfAUitofl! rlms^l, cornea 
ipfrciftiUneate le jauindìe&ie PI1I«S« a^tE ^ 
S*jE%®ff» rif i l i», SÌ1& Ì:-03Ì KiiTd lUgSifiriiftt'i 
R'ff.TQnÌ f ^pnar!, ma &ii!»fftf fi TsroTarblo 

Seniatrawn^srf Ift «IvRi td encomi, per 
ni tanto m<!HtevoH mi ifjtriìigo itolo a m -
/raiUHi teflniia-jDaiite, » mémw^ msùfit^ 
drf\i jjiù ,?Ì7ifc «raUUàine «ìif dsbbo K bl 
per avermi ridonato ab U âfo bnivi C4>»i« 
i qaello della aaBitk, tbt creda jier s$m-
ortf l - . Suo to?otìci. fflervfl 

FIUPPO SBVS&IWO 
i 

Eurfî îii f * sta rc^i tampot Ĵ jaalmdMfaf la 
;flia I >ceatta è atì;mp*j:aa dei tui^^! opianU 
dalon * ft^ftimt pìTsval, e i[Manic> &>rTOÌil6 
qa««ta _ îft sttaledatta ùU^mìtt^ ^ci mo?e 
î nof JD cui fuinS^tio da qnel jrmi sf̂ iî niî  

io 3Ì)bia |wt«o «on l i fu me»o a/arlo 
£GOfiii»&rlra 1 il pr^tenta pe>rd m£ neatg l:utte 
iin'eite^ aosutt «^twdonu,yi>ft''aì& tuUl?Ji!S>iite 
a rAdl£:&tmèiit« wl r̂fiideT(£ filfiguo acatole 
Hf>l9d l̂le 70s^A laBUQtrabiU P i l l a i * ììif^ 
t a s f jaH&viif»lcslfc% ic di 6Ì& ht» -flolttto refi-
slervi avTflMilo, percliè ad «mor diil if«ro 

oiMatg -fnofitji'are la presente A AhiojKCftiQ, 
a «uid« ^\ si -̂ ârTlTà a UMìtaf far ft^noM^r* 
quali *rfijat5ggì. toiB^Rroiso fi« di tìial* ?&-
fitTtì lu^Sdetìe PiHoTé intigonors'ofGhî , « ri 
asìfv^ >OTO TO'»» lèàa siflK^a Atteŝ ariOfte 
di ritìfrafdaaa^ato, àa jart» dei 

VQfltro umUi», iiarvo 
ElVà ÀLESSAsmRO 

^ ^ po»<ldfl9Ìti 
WaifoH li M laasrio !878, 

Dietro ^ a n t o lesii sy vari giornali, die 
l«£ia'.avasiLo le yotixe ììnvtnid^ e*Ul«il« 

aiM(o, aia di «a mio clfMta, fl ertaate era 
afî atto da l^ngo tempo da OA restri&jri^sfiio 

s 

ftolitD indiritfto, pfT 1' imporlo d̂ Uo quali 
vi M^^u^o y^jlia ?o,'tale, 

£'^i^rr£UiiaQ|to^E,atIaft)atainintedel favore 
*«l Tafermo ' 

VoKitre devotissimo 
piBino SÌVCÌ:M^] 

Gvikora, li 10 novembre 1877. 
, , • \ 

BU annuncio la mia perfetta e radicala 
aariglonff tn otte giorof, mediante te eiif 

i8b3&ftlS»iAoirpolff>li« e la etti 
SP«Br»&3r̂  ji^a- S^»aq|^a ^«dft t lTa, eh? 
mi fe^eì-o ékì tutte st^ymoarìre la Goccett?. 
« tiaaactóe a»uoi»a ^ta,.Ml *on permesso 
di notiScsjrlijJ la mia guarigione pdf̂ chè n* 
80A0 «tato aretcontento atat(t<?cliè mi fu ab 
biAtauxi a Auf&deiìte )a vxtW del medici 
nali iih'h le riahleni colla mia (tei S corr 

Soni) ^ molto él>]̂ &ceBte di no» aver 
coQDSftidta yrlma enieQe lua BccallonU me 
dfctfie, p^chft lo aoD avr^i sofferto AI tanto 
m fiuailì due ulilnai a-niii ,̂ n cui il mie 
aaafe eraal ag^ra^alo di tanto. Trr̂ vo prn 
prie adattate, per la lua ttìmaiissima per
sona, U d&tto t ^ t altri ^ÌXDZ ài me sì per 
iniii^ro di i^ppllcarh, a eh* lo pure voglio 
t^sifìTEnarle, ^lai di clilainarlo U Tf^rr 
asiAV6^4tt«rè^ d«ffl' v i ^ ^ e a i t à ^ c ^ f f e 

Bej-Iino i geaaalo l»7t. 
Care tifi. OUavio QaUwii, /ormmtfte 

hk mia ifoiiorrea 9 ^UABI affoàpar?^ _ 
chef faccio U90 delle voitre Ìn7pf>ref^ahllì 
PlUolff amilgjgj^^rfTtiijatiliifi, d£ ab» 
non p n t « l miaB ««i t«ucr« ©«sa ©Ite^l 
i r i i£«am«iat l} ag^JungsrÒ «ha ancof pri
ma dj questa malattia trovava net vate da 
actte del fondo e « t a r r o i e « ed anatua r4* 
u e l t a , « ifihe dopo TUBO delle vostre P i l 
lo le^ il l'uno che l'altra «comparvero, ed 
ora posso evacuare «en«a ateoh ni dol«ii:L 
1 Gradite, 1 sensi d^ila mia jff»tltu^i^« psr 
la prontezza liellakpgdizìonà/fl pel vosbl 
olllmi ci>flwfa. Credetriibi 4«npr« 

Vostro • 
A. mXTBR fabbriMnte df p a u l 

Palermo, JO dicembre ìmi^ 
r/ 

" O H ' -

Col BRTÌVO affi*tto del c«oro^ riceva 

S t r 

«latìitersio tao delttì, vostre !mpar«Jggi 
PUB^S® eis4fi«(c»iftiii^ójebe, cioè 

''. (DISPACCIO TELEGRAFICO) / 
Oigìiari, i aprile 1878. 

Cara r^èntre Ffiaiole Aiajî Js:£»«fto^r«f-
iS&« sUMlirona mia salute, Sonorfeu dsom-

parsa, dopo, tante sure iJÓfratÈuoae, HUIe 
rtegraiiaweatì. C 6. 

CAfttr.^fioranni, 11 30 aprQe i$78 

,,, Godo ^i ia -i-rr̂ âate di atìnuAKlarle es
sere fò p«rfett vmttQtf j^narlto MI aolo rì-

^tr«U4 ^ 0 di Tre sc&v̂ tò «>md^Sî  nx^tt-

f &^i^^.i^i^ivthmitl pr^f. dott i.u^ji Port?t, 
cai 'S âtiiu % ^Uto îT'r mff ^aato mir^U-

a cgjfiffoJî to di taatl altri m îiUeinali iuas-
rifl aeUe ni^tl^ft, co^e quelli progettati e 
deeaataU da autori, a Uvor^ la t l ^ha tia< 

ai^^triiis, a'je ^t* quitiìtl mfidkbau abbia 
^ t^ i ' r jn t" ! !*^^^^^^ ""flt f^«**' « ^«r^awte prove abbiano &tto va-
^0?ì mcOlAO HOWYA»»YZ ^^^i^ radisaJutìEt* p«r, aui ao» « ^ miaie-

ratlglift tanto ^ fo quatidò n mio àìknte 
uicor non aveva finito di prendere la quarta 
s i :^ia ùeUfl sadd^tte Pillola, dm Î IIL &1 utJ^i-
ti va tati? a&'&l^ a dopo filncfue {̂ orn§ aĵ -
Gora della medesima tun & rbt^XiUlo ra^ 
dtoalme»t«* ..>• "i ..^j ^ ^1 

Abbiate?! I miei c0inplfK55ffi;tì »«r MA l! 
elfisaee spî  Jtlilà, e rtat^ pur mdi> ^ìm son 
manehs» ài appoùiàrlft. 

:, BÓlt ST]^A«0 fiSULLO 
Roma, net marao iS78. 

>- Soa& ott» ifìo^ni' ék» ?à««do ua^ d^Ue Vo-

le quali sai trovo quasi perfetta^e&ta gaa^ 
rito da nna ìr«afiìxTata ScOnoiTaâ  èhe mli 

GIOVANNI MBROW) 
^ Rapoll, 4 dî '̂ Qmbre 1S77 

fiere s^> OffMW 6«2/«flru, farmacista 
Mi Imo 

La aalaC^^orr^ ^ quasi scomparsa, d̂  
iabil 

noE ^0S»B a^»l 4»t£eQucrc c o n ai l t r t 
lArwCm^^^isj^SI ; £î '̂ UDger5 che ancor pr! 
ma di quwta saalattia trovava del v&so da 
ofitte dal fondo. «sntsunr.Qso edauche del(& 
K^^MsilH ,̂ « el^ Tuso delle vostre FllSoIe 
«{rn3U'e&« Ttitra scomparvero'ed ora 
^sso «vacunî e senca atei^faè dolori. 

Gradita I »nsi della mia gratitudine per 
la «rontossa nella ^tpcdìsione, e pfiì vostri 
ottml MUi£lt Credetemi «eo^pre /^ \:-.:: 

' ì , , , . Vostro sep.vo 
EUGENIO SACCHI 

Oso permettermi dì icviarle la prefente 
affine Pi eftterr.arle la mìa gratitudine e ri-
coìJOftî enza p^r av^r adoperato le sue Pil
l o l e i&iitt94»»'«>rrq>3&Sìi«t ^ a Mito vera' 
"̂ fifìte felice. Heì curare un» tìoocettìt ero-
aicà,^che datava fin dal i8fìS, î iÌM̂ Ie a tutti 
i medioinaii che esperimentai come le ^ -
lole balfswichè dei Freyeyuet/le Capsule 
ÌGÌ b^l-samó Copaive, ìnrAonl d l̂ Broa, del 
Cottin é di tantissimi altri autori che troppo 
lungo sarebbe i'entìmfìrarii, ma tutti quanti 
aon facevano che far ce^saî e per qualche 
ghcno U maia e poi <; che rttQmtYA dac-
.̂apo, 0 ebe mi lasciavano sempre coiì-qual-

che dolore alla parte dolente, definito iti 
medici ai quali mi ere affidato come r*-
'<tr'm^l'3tentQ uretrale, lo era costernato di 
r̂ uoata À t̂lnates-^a del male a ntAi vtìcr gix»^ 

', Jirttìfise, Il )6 noyemifTB ÌS77 

nn dovere portai^ a fua cons> 
é c ^ & iSte.Vuso di sette scatole di Plll^e 

"" ji^à»WNs8eJi# hi per me una pre 
ffura P*3:cfaà mediante le medesime 

Saart BerÎ tU>33ìfinte da un m^ledello scoio 
M 9 ^ in S'filya; U quale era talmente 

ostinato, «he " Tolle tutta la mia pAzwnz$ 
a sopportàrloper più di un anno, con cure 
ìndeEme e seaxa t^sultato. Ora sto bene r 
libero adatto, per «ui ne la ringrazio infi 
niUm^nUt ffer ìa mx sì utile xavemiìene 
per 1 poveri affetti da malattie veneree 

IH areda «Ila, doyuta eonsi4cr*»ione 

Hre; dovevo prender nioaU«^ ma con tale 
malattìa, mi era impassibile, ^er eul rìsasi 
a tentare'àn'uJtima prova, croS qùel'a di 
esperì mcntarfi le sue Pillole antìjpnuolehe. 
tantO',decantata dai giornali < da dbUntt 
profesBori che le trovarono emcacisslme per 
{a sopra indicata m{a malattia. 

Le presi, e subito pianto alla quarta 3ca>-
to1a comindai ad accorgermi cbê ^U mio 
male era in decrescenca, e contento di ei& 
seguitai a prenderle; ìeggeudo pci-i) suli'ftì* 
nita istruzione delle pflroìe, die per «ti*-
oe^e una radicale a perfetta anartRloneM-
coiréva far anche del baèmi alla jàarle a>lla 
P o l v e r e p « r I ' a c q u A vedbidfvss, « 
che dopo la eefita scatola di Pillole» $% noi 
c'era più Infiammazione prendere bn vasi 
den'OplBto b s i l s a m l « o fisaèi^Iia vero 
di Parigi, Io mf atteniii scrupolosamenfa a 
r̂ iieat̂  prescrizioni ed al presente posso af-
lermare sulla mia parola d'onore fihé mi 
trovo molta contento della cara fatta, p«^ 
che in un mese feci «comparire radicadmonte 
una malattìa che da sondlol anni mi tor
mentava terribilmente e che m( costA qual
che migliaia di lire! 

Con stima,^e jrùip^tto mi sottosarìvo ; 

•e, s . ^ • 
bsncslwite 

x^ 

^ -
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Contro viiìi-liR pnstale'-o :bnoBo ' dì 
sfioas Bill modo dì nparlè, — Per comodg 

^wJun^uiì yorìia^di nialaUie/etìe fa spedi 

£i 
FI 

fei £m &• 

W ® i r ® ® Eoififio, RJ. S . 
1, ^ !̂  ®, Via Hierawì^li 

'flwastìi^aWKìecmiirrtisarQraaB^ift^^ 

f : • • • • • • • - • ; • 

mxsim, KlTlora"B. ^ior^ò'e :^ma*la'ali* ?!sÌTÌrÉ4*à''—• XnigS COB-WSTSIO, farmaoiMa ìiiì'jMfUlo 
ìfSS & Msì»»B\ UxmstaìsiSL •<»• M&I%ÌSM''^ hxmmÌ§iA 'Via Carmine •— B.̂ 4M)irt'AipBo, fsirms.oi8te 69 ìSt , i ì : 

^tutmtitKV^oiiai^tiiimtai^^ffijag. 

(Sstnitto dal Foglio Ulft-
claìe deUa Provincii 
di PadoYa) 

H. 10689. Sez, IV. 

IllljiAlii<er,9 d e l l o I^flnanKO 

Direzionai Ueneratc drìlo Gabelle 

Intendenza di Finanza in Padova 

AVVISO D'APPALTO 
In esecuzione dell'art 3del R. Dê  

crefo del 7 gennaio 1875, n;é^36 (Se-' 
rie 2) deveaì precedere all'appi to della 
rivendila n, i nel Comune di MBley 

frazione di via Ponte delle Groziej nel 
Circondario di Esle nella Provincia 
di Padova e del presunto reddito an-^ 
nuo lordo di L. 1476.4** 

A tale effetto nel giorno K del mmtì 
di luglio anno 1879 alle ore 16 ant 
sarà tenuto noiriIRcio,d'Inlenden^a . 
in Padova Tasla S(j offerte segrelo. 

La rivendita suddetta deve levare 
i generi dal Magazzino di Vendita in 
fiate-

d i obblighi ed ! diritti del delibo* 
ratario sono indicati da apposito Ca
pitolato ostensibile presso il Ministero' 
delle Finanze (Direzione Generale delle 
CabeUeJ. prrsao irintnidotiza di Fi-
uansf̂  0 presso ri]inc]0;.dì:,:Vf'idila 
dei generi di privativa. . • 

V apffilto sarh tenuto colle norme 
6 formalitÌL jftabilite dal Uegolamt̂ Kito 

' sulla Gojilitbilith generale dello Stato. 
Coloro che intendessero aspirare al, 

conferìmttifo di dttlo éz^ìimo, ffó-
vranno presenltìre nel giorno e net-
Pori fiuindicala in piego suggellato. 
la lofo ofleria in ieerìtto all'Uffìzio-
d'intendenza in Padovi* e copforme' 
al mcóelSo posto in calce al presente 

avviso. 
Le offerte per esEere valide dc-

vrannor 
1. Essere stese sopra carta da.bollo 

d% una lira e cent, venti. 
3. Esprimere in tutte lettere 1* an-̂  

imo canone Offerto; V 
3. Efifiere garaulife medianfe depo-

. sito di lire 147164 corriapond^nte al 
decimo del prcsuotivo reddito sue-

, sposto. I! depos/fo polrà effettuarsi in 
numerario, bavaglia o})iion] dèi Te
soro, ovvero in rendita consolidata 
italiana. cfJ^colattì,.a'^preazo di borsa 
della Capitale del Regrio-f. ,. 

4. Essere corredate di un documento 
legale comiirovante là capacità di ob
bligarsi. 

Le offerte niantanti dì tafi requisUi, 
0 coìilenenti restrizione o devìextbnO 
dalle condizioni stabilite, o rirefenlisr 
'ad offerte di ^altri aspiranti, s!^tìter« 
ranno come non aweuule. ' : 
, L'aggiudicazipiie t^yrà ìi)o 

l'osservanza delle condizioni eri^i'rva 
slabìlittì nel ripotuto CapUolatQ a,TV 
vore di queìP aspirante cliC avrî  of
ferto U canone maggiora, semprechè 

+ •'^ 

.sìa auperloiG o almeno eguale a (fucilo 
portato dalia scheda delrAmminislra-' 
t ì o m * * • - ,s , . . : . . • ; "̂ '"̂  • • . 

Seguila " P aggìudlcaiiono saranno ^ 
immediiitamenltì reslityilì i depositi 
figli uHri aspiranti, Otello del delibo-
ratario sarà trallenulo Ano al mo
mento della stipulazione dol contrailo 

. e della prestazione della cauzione sta
bilita dall'art,-l del Capitolalo d'oneri, 

Sarà ammessa entro il lermine.pcT :, 
rentorio di giorui i5 l'oiliirlfi di, au
mento non mferioré ài vcnt '̂éimo del 
prezzo di aggiudicazione. 

Saranno a carico dei dolÌberatii;rÌo ^ 
tulle Itì spese per la publilicazìono 
degli avvisi d'appalto, quella per la 
inflerziono dei medesimi nella Gas-
zetta U/ftcialè del Uegiio, o nel gìor- ; 
na!e dellu Provincia (quando ne sia .̂ 
il caso), I« spese per la siipnluzlone 
del contratto, le .tasse governative e 
quelle dì regialro e bolo,.^ 

L'Amminislrazione non garantisce 
al nuovo Appaltatore il locule in cui 
è stabitita la Bivcndiia. ma »oilo< il ; 
diritto di escrcitaria nelle locatilàadìa-. 
centi, che presentino le Tned'̂ airne 
condizioni, ailorcbò si^ provata l'iin-
pcfósibililà vdi; continuare -|J esercizio 
nel medeBimo locale/" 

Padova, 10 gìtgno i879. 
tMntendftute " 

: G, NPHIS; 

Io sotloscrilto mi obbligo dj.assu; 
mere Tefenìzio della rJven^'i'* dni 
sali e tàbitcchi 'in^bàsc all'avvisò di 
appalto fdiita e numero) pubblicato 

, dalt'UPfniifì (l'.UiIcndgnzaJn. . /-, ^ 
sollo rcwaMii tìssurvanzardel rélàUVo 
Capitolato d*onPn,'é di pt^^ifra^ìì) We 
cff Ilo il canone annuo di lire (in let
tere e cifre), 

, Unisco i documenti richesti dal 
suddetto avviso, 

^̂  ^ Sonoscrìfto N^ N. 
(condizione e doinicih'o delt'oiTorenteJa 

Al 41 fuor i 
OiTorta per l'iipp^jllo della rivendita 

dei sali e tabac^^hi n, nel Co-' 
mune ai • frazione di vlit 

s 

kL 

-MN 

ptir à | > é r t u r a 
d l | | l u d Ì K l u «li g VIS d u n setolici 

§Ì refl40i nOfto che con Deuruto^ ^ 
30 maggio 1^70 dell'ìlli**tria5imo; si
gnor Presidente del Tribunale Civile 
di Padova, e sopra ricorico del signor 
De tìonà Oiovanni ilattista (liTieviso* 
con domicilio elctio in Padova pressj 
M''studio^dèi sott09^rilto i*uo procura* 
tore, venne ap0p : i l giudizio di gra
duazione sul rèaiiluo prezzo ricavalo 
dalla vendila 6scaje di alcuni beni 
immobili e precisamente dei niappalì 
numeri 4QI -tot.-tot, 4Q\4Q(v407;. 
40M, 4C9, i lo i n , 4ia, di proprielà 
dal siff, Cavallln Francesco di Lorena^* ^ 
residente in Torro^ielle. Delta vendila, 
fiscale seguì nel 13 luglio 1878 avantè 
il R, Pretore di Cumposampiero, edi , 
il prezzo residuo da lipitrursi fra i •• 
criiditori ipolecftrii ammonta ad ita* . 
liane lire 677,1,73, . ' 

Cor suaccennato Decreto venne delo 
gato il Giudice «gfiGit»ppo diiquesto^ 
Tribunale alla formazione dello stata 
di graduazione, venQe ordiria'a la no
tifica del Dicroto a tutti i creditori-
iscriUi, rinsoraiono d'un eatratloaom- ' 
mirift lû l Gioriuile deijii annùnzi giu
diziari; e venne ordinato ai c-fdilorl 
iscntli di depo^itar0 nella Cani!(-lI rii* • 
dì quello Tribunale le loio dom>nd& "• 
di cui locazioni! molivat; Oiitro giorpì. 
40 dall'I riotiflc^zione del néiir^tò." 

Padova, 0 giugno 1870. 

•-•.4a«!iifT--'-. 


